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__________      _                                            il ruolo della 

                      Fondazione nella società locale 

 

 
Nel corso dell’esercizio 2015 la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato 

ha continuato a svolgere la propria attività al servizio della collettività 

pratese, in particolare operando per la promozione dello sviluppo 

economico, culturale, scientifico e sociale del territorio attraverso la 

realizzazione di interventi e iniziative nei settori previsti dallo statuto: 

«Educazione, istruzione e formazione», «Arte, attività e beni culturali» e 

in quello del «Volontariato, filantropia e beneficenza». In particolare ha 

cercato di supportare iniziative qualificanti attraverso un'equa 

distribuzione delle risorse, come riportato nel bilancio di missione che 

integra quello di esercizio. 

 

Purtroppo nel corso del 2015 si è manifestata una grave crisi della banca 

conferitaria, che da un lato non ha consentito il concretizzarsi della 

cessione delle metà delle quote in possesso della Fondazione come da 

accordi intercorsi nel 2014 con la banca Popolare di Vicenza, dall’altro ha 

portato ad una pesantissima svalutazione del valore a queste conferito in 

bilancio. Comunque la presenza di un Fondo plusvalenze ampiamente 

capiente ha permesso di non avere ripercussioni immediate sul conto 

economico, consentendo un’adeguata distribuzione di risorse sul territorio 

anche nel 2015. 

 

Altro evento fondamentale che ha contraddistinto l’anno trascorso, è stata 

la firma del protocollo Acri Mef , riguardante profili statutari, operativi e 

regolamentari e che ha comportato l’adeguamento del nostro Statuto a 

quanto previsto nel Protocollo. 

Obiettivi di quest’ultimo, ampiamente condivisi dagli organi della 

Fondazione, sono la massima trasparenza nell’operato delle Fondazioni, 

una governance indipendente ed una prudente gestione del patrimonio. 

Con il Protocollo viene d’altra parte riaffermata e valorizzata la natura 

giuridica privata delle Fondazioni di origine bancaria, che sono chiamate 

ad esprimere sempre più pienamente la propria qualità di soggetti del terzo 

settore. 

 

Si delinea ora un periodo difficile per la Fondazione, alla luce della grande 

volatilità dei mercati finanziari e dei bassi tassi di remunerazione, tassi che 

non permettono di avere adeguati rendimenti da distribuire sul territorio. 

Ciononostante ritengo, e con me tutti gli organi sociali, fondamentale il 

sostegno della Fondazione, nel rispetto dei principi di solidarietà e 
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sussidiarietà, alla collettività pratese che si trova ad affrontare una grave 

crisi, sia economica che sociale, in un momento in cui le modifiche degli 

assetti istituzionali comportano sempre maggiori tagli pubblici nei settori 

di intervento propri della Fondazione. 

Ringrazio tutti i componenti gli organi della Fondazione, che con 

dedizione e competenza mi sostengono nell’attività e mi affiancano 

nell’impegno a stimolare i soggetti pubblici e privati che operano nel 

nostro territorio a mettere a sistema competenze ed esperienze, in modo da 

ottimizzare le risorse e definire azioni di comune interesse coerenti con le 

reali esigenze della comunità di riferimento.  
 

 

                                                                   

                                                                         Il  Presidente  

                                                                      Fabia Romagnoli 
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                                                    bilancio di esercizio 

e bilancio di missione 
 

Al mondo del non profit viene riconosciuto un ruolo importante, che la 

Costituzione espressamente prevede, sebbene non sempre venga 

adeguatamente apprezzato il contributo al bene di tutti che apporta. Il 

Disegno di Legge sulla Riforma del Terzo Settore è un tentativo di 

coordinamento delle innumerevoli norme, che dovrebbe avere come 

obiettivo una reale semplificazione, ma soprattutto una valorizzazione dei 

soggetti che prestano servizi di interesse economico generale. 

In questo contesto un ruolo molto importante è rivestito dalle Fondazioni 

di origine bancaria, alle quali spetta anche un compito strategico per il 

miglioramento del proprio territorio, attuato con spirito di collaborazione 

con gli attori locali, pur nel rispetto dell’autonomia decisionale di 

ciascuno. Perché le Fondazioni di origine bancaria possano svolgere al 

meglio tale compito, a seguito di una auto-regolamentazione rappresentata 

dalla Carta delle Fondazioni, nel corso del 2015 è stato sottoscritto il 

Protocollo Acri-Mef.  

 

Per proseguire l’opera svolta finora, la Fondazione ha continuato il percorso 

riorganizzativo intrapreso nell’esercizio precedente, anche attraverso il 

trasferimento della sede legale.  

In queste pagine viene presentato il bilancio sociale, considerato lo 

strumento per rendere trasparenti e comprensibili all’interno e all’esterno 

programmi, attività e risultati raggiunti con modalità non immediatamente 

evidenti nella tradizionale attività di rendicontazione.  

Mentre il bilancio di esercizio costituisce la forma di rendicontazione 

propria delle imprese, il bilancio di missione è invece caratteristico delle 

realtà non profit, che hanno come finalità istituzionale il conseguimento di 

determinati benefici per un gruppo di persone oppure per l'intera comunità. 

In questo caso l'attività di rendicontazione non può limitarsi all'esame 

degli equilibri economici, finanziari e patrimoniali dell'ente, ma deve 

fornire anche dati e informazioni riguardanti l'adempimento delle sue 

finalità istituzionali. Da quest’anno il bilancio è stato integrato con gli 

indicatori gestionali con l’intento di aumentare il grado di leggibilità del 

bilancio e di arricchirne il contenuto informativo. 

 

 

    Il Segretario Generale 

                      Paola Spadoni 
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                                   situazione economica e finanziaria 

                                                                della Fondazione 
 

 

Il patrimonio della Fondazione è costituito prevalentemente di beni di 

natura finanziaria da cui trarre le risorse necessarie per lo svolgimento 

dell’attività istituzionale e per le spese di funzionamento. 

La Fondazione ha svolto la propria attività perseguendo gli scopi stabiliti 

dallo Statuto, in conformità con quanto stabilito dal Dlgs. 153/99 e con le 

decisioni del Consiglio di Indirizzo indicate nel Documento 

Programmatico.  

Il Consiglio di Amministrazione, in presenza delle persistenti difficoltà 

che hanno investito negli ultimi anni tutti i settori economici, ha 

proseguito nel sostegno del territorio mediante l’erogazione di fondi per la 

realizzazione di progetti promossi da terzi nell’ambito dei settori definiti 

dallo Statuto, oltre a stimolare, anche in collaborazione con enti ed 

istituzioni locali, iniziative a supporto dell’economia del distretto. 

 

________________________scenario macroeconomico e 

mercati finanziari 
 

Seppur positivi, nel 2015 i dati macroeconomici hanno mostrato, a livello 

globale, un rallentamento dovuto, in particolare, alle dinamiche che hanno 

interessato i paesi emergenti e che non hanno trovato compensazione 

nell’accelerazione della ripresa osservata nei paesi avanzati. Ne consegue 

un contesto economico eterogeneo.  

I dati finora relativi all’area Uem evidenziano un andamento in alcuni casi 

migliori delle attese, come ad esempio per Spagna e Francia. Il Pil per 

l’intera Uem dovrebbe essere cresciuto per l’intero anno dell’1,5%, 

beneficiando del buon andamento dei consumi delle famiglie con la 

persistente disinflazione e il recupero dell’occupazione che hanno favorito 

tali dinamiche anche nei paesi periferici. La Banca Centrale Europea ha 

confermato il sostegno per riportare l’inflazione in linea con gli obiettivi. 

In Italia i dati del 2015 confermano il ciclo di ripresa, nonostante il 

rallentamento osservato nell’ultima parte dell’anno ed alcuni segnali di 

incertezza. Gli investimenti continuano a mostrare un andamento irregolare, 

le esportazioni sono in flessione a conferma comunque di una influenza 

indotta dalla dinamica della domanda mondiale e l’occupazione, sebbene in 

recupero, resta caratterizzata da una dinamica irregolare. Il sistema bancario 
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continua ad essere penalizzato dall’ingente stock di sofferenze nell’attivo 

degli Stati Patrimoniali, condizionando le politiche gestionali e gli 

andamenti reddituali. 

Gli Stati Uniti si confermano il principale motore di crescita dei paesi 

avanzati, pur con indicatori congiunturali contrastanti; in base alle prime 

stime il Pil dovrebbe essere cresciuto del 2,4%. La politica monetaria, 

attualmente orientata verso una maggiore cautela nel processo di 

normalizzazione, dipenderà dall’evoluzione e forza della ripresa.  

L’attuale contesto internazionale resta comunque caratterizzato da una serie 

di incertezze che si intrecciano con problematiche di carattere geo-politico, i 

cui effetti sono oggettivamente imponderabili, oltre che da insicurezze sulle 

prospettive di crescita economica legate alla dinamica dei paesi emergenti – 

Cina in particolare – e all’andamento del prezzo del petrolio.  

Ciononostante le previsioni di consenso indicano una relativa tenuta della 

crescita economica mondiale con prospettive di ripresa sia pur moderata nel 

corso dei prossimi anni, rendendo quindi al momento poco probabile 

l’ipotesi di una nuova recessione globale. 

La fragilità del contesto macroeconomico globale ha contribuito a 

deteriorare sensibilmente il clima di fiducia sui mercati finanziari a partire 

dai mesi estivi dello scorso anno, per poi accentuarsi all’inizio del 2016 con 

una volatilità molto elevata, che ha portato a forti perdite per le attività più 

rischiose. Si sono via via osservati repentini aumenti dell’avversione al 

rischio, che hanno penalizzato le attività più rischiose e generato nuovi 

fenomeni di flight-to-quality. Tali andamenti tuttavia appaiono al momento 

eccessivi rispetto agli indicatori fondamentali impliciti negli andamenti 

della crescita economica, lasciando presupporre che una parte di tali 

dinamiche siano connesse ad un peggioramento del clima di fiducia ed una 

difficoltà nel ponderare gli effetti derivanti dalla maggiore globalizzazione e 

interdipendenza dei mercati finanziari.   

A partire dai mesi estivi, sui mercati azionari in particolare, è aumentata la 

volatilità e si sono registrate fasi più o meno intense di correzione. I paesi 

europei che hanno sofferto maggiormente sono stati quelli periferici. Le 

prospettive per i mercati azionari restano relativamente favorevoli in ottica 

di medio termine sulla base delle analisi fondamentali (politica monetaria 

ancora accomodante e buone prospettive di ripresa, trainata dalla domanda 

interna), anche se la volatilità potrebbe rimanere elevata a causa delle 

maggiori incertezze sulle prospettive di crescita dell’attività economica a 

livello globale e condizionare quindi ancora le dinamiche di breve termine. 

L’aumento dei tassi di policy Usa a fine 2015 ha segnato la fine del periodo 

di tassi a zero e l’elevato debito pubblico e privato in dollari detenuto dai 

paesi emergenti, unitamente alla debolezza della domanda interna, 

contribuiscono a mantenere elevato il margine di incertezza sull’evoluzione 

di questi paesi generando volatilità sui mercati finanziari e valutari 
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internazionali; ciò a sua volta agisce negativamente sulla fiducia e quindi 

sul consolidamento della ripresa anche nei paesi avanzati.  

I rendimenti dei mercati obbligazionari governativi si sono mantenuti 

relativamente contenuti, mentre sulle obbligazioni societarie c’è stato un 

generalizzato aumento dei credit spread, tanto più elevato quanto minore il 

merito di credito degli emittenti. 

 

        _         strategia d'investimento adottata e risultati 

                              ottenuti dagli intermediari finanziari 
 

 

Nella politica di gestione degli investimenti è stata data particolare enfasi 

all’obiettivo della salvaguardia del patrimonio ed alla produzione di un 

adeguato flusso di risorse finanziarie necessario alla realizzazione dei fini 

istituzionali. 

Come già avvenuto nel passato esercizio, anche nel 2015 la Fondazione, 

con il supporto dell’advisor finanziario, si è avvalsa di un approccio di tipo 

ALM (Asset & Liability Management) per individuare la strategia di 

investimento di lungo periodo coerente con il livello di erogazioni 

desiderato e, al tempo stesso, la tutela del valore del patrimonio in termini 

reali nel lungo periodo. 

L’asset allocation strategica che ne è conseguita ha suggerito una maggiore 

diversificazione dei rischi da realizzarsi, almeno in parte, tramite la 

riduzione dell’investimento nella partecipazione nella Banca Popolare di 

Vicenza con la quale, trattandosi di azioni non quotate sui mercati 

regolamentati, erano già stati precedentemente avviati dei contatti per 

concordare le modalità e le tempistiche di tale dismissione; erano state 

richieste ed ottenute le necessarie autorizzazioni al MEF. In corso d’anno, il 

venir meno dei presupposti per dar seguito al percorso di dismissione 

ipotizzato, ha consentito un’implementazione solo parziale del nuovo 

assetto degli investimenti.  

Gli investimenti finanziari si suddividono tra patrimonio immobilizzato 

(rappresentato da titoli obbligazionari, fondi e sicav obbligazionarie, 

azionarie e a ritorno assoluto) e patrimonio non immobilizzato 

(rappresentato dalle Gestioni Patrimoniali Mobiliari). 

A livello di portafoglio complessivo, la componente prevalente degli 

investimenti è riconducibile al comparto obbligazionario, sia attraverso 

investimenti diretti sia tramite strumenti di risparmio gestito e mandati di 

gestione. Risulta minoritario il peso della componente azionaria, 

principalmente ascrivibile alla partecipazione nella Banca Conferitaria. 

Pur conservando una prevalenza di strumenti obbligazionari con l’obiettivo, 

tra l’altro, di stabilizzare i proventi nel breve/medio periodo a sostegno 

della programmazione dell’attività erogativa, la parte di patrimonio in 

gestione diretta è stata ampliata facendo ricorso a strumenti del risparmio 
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gestito che, congiuntamente alle gestioni patrimoniali mobiliari già presenti, 

hanno consentito di ottenere una maggiore diversificazione di portafoglio 

non solo in termini settoriali, di area geografica ed emittente, ma anche di 

strategia di investimento. 

Nel corso del 2015 la struttura e gli investimenti della Fondazione sono 

variati rispetto all’esercizio precedente: si è assistito in particolare ad una 

riduzione del comparto dei Prestiti Obbligazionari e delle Gestioni 

Patrimoniali Mobiliari, in favore di un maggior peso delle Sicav. 

Ad inizio 2015 è giunto a scadenza un prestito obbligazionario emesso da 

Banca Popolare di Vicenza che rappresentava oltre il 15% del patrimonio e 

garantiva un rendimento a scadenza del 6,75%. In un contesto di mercato 

caratterizzato da bassi tassi di interesse, la sostituzione dell’obbligazione 

scaduta, con altre aventi tassi di rendimento confrontabili, avrebbe 

inevitabilmente comportato l’assunzione di un rischio di credito ritenuto 

elevato per la Fondazione. Pertanto, la scelta è ricaduta su soluzioni che, pur 

fornendo un profilo rischio-rendimento confrontabile, fornissero una 

maggiore diversificazione dei rischi e la possibilità di accedere a mercati e 

strategie di investimento difficilmente raggiungibili mediante 

l’investimento diretto. Per il reinvestimento della liquidità derivante dal 

rimborso della suddetta obbligazione, e di quella rinveniente alla 

dismissione della gestione patrimoniale gestita da Azimut, è stato fatto 

ricorso a strumenti di risparmio gestito diversificandone la tipologia tra 

obbligazionario, flessibile / total return e azionario. 

Tenuto conto della forte incertezza che ha caratterizzato i mercati finanziari 

nella seconda parte dell’anno, si è preferito attendere prima di incrementare 

l’esposizione alle classi di attività più rischiose ed è quindi stata mantenuta 

una giacenza di liquidità mediamente superiore alle ordinarie esigenze di 

tesoreria. Per questa ragione, e per diversificare il rischio di credito, sono 

stati aperti nuovi rapporti con istituti di credito diversi dalla banca 

conferitaria, che hanno garantito per gli ultimi mesi dell’anno rendimenti 

superiori ai tassi di mercato monetario. 

I criteri di valutazione adottati non presentano variazioni rispetto a quelli 

applicati a partire dal 2012 con utilizzo del costo di acquisto per gli 

strumenti finanziari immobilizzati, ad eccezione della partecipazione nella 

Banca Popolare di Vicenza che, dopo la svalutazione apportata 

nell’esercizio 2014, è stata svalutata anche nel 2015 sulla base del valore 

determinato nei primi mesi del 2016 dal Consiglio di Amministrazione per 

gli azionisti legittimati ad esercitare il diritto di recesso per l’operazione di 

trasformazione in S.p.A..  In continuità con gli esercizi precedenti, per gli 

strumenti finanziari non immobilizzati (Gestioni Patrimoniali Mobiliari) è 

stata applicata la valorizzazione al 31 Dicembre 2015. 

Le cedole dei titoli obbligazionari e i proventi dei fondi, assieme all’attenta 

gestione della tesoreria, hanno consentito costanti introiti a sostegno delle 

somme stanziate per i progetti di terzi finanziati. Pur in assenza di flussi di 
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cassa generati, l’andamento positivo delle gestioni patrimoniali ha 

consentito un accrescimento dell’ammontare investito. 

La redditività complessiva degli investimenti del patrimonio nel 2015 non è 

stata tuttavia sufficiente per conseguire l’obiettivo reddituale previsto nel 

Documento programmatico previsionale 2015. Sul mancato raggiungimento 

dell’obiettivo ha pesato la dinamica dei mercati finanziari che, in particolare 

nella seconda parte dell’anno, è risultata penalizzante per tutte le classi di 

attività. 

 

_____________________fatti di rilievo dopo la chiusura  

dell’esercizio 
 

Dai dati di preconsuntivo risulta che, nell’esercizio 2015, il risultato 

consolidato della Banca Popolare di Vicenza è stato negativo pari a -1,4 

miliardi di euro. Sulla base dei dati di preconsuntivo e delle più recenti 

evoluzioni del mercato, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha 

aggiornato il piano industriale 2015-2020, che era stato approvato a 

settembre 2015. 

Nei primi mesi del 2016 la società conferitaria della Fondazione è stata 

interessata da diversi avvenimenti di particolare rilievo. Nel dettaglio, 

facendo seguito al nuovo quadro normativo di riferimento, la Banca 

Popolare di Vicenza ha concluso l’iter di trasformazione da Società 

Cooperativa a Società per Azioni ed ha avviato le procedure per un aumento 

di capitale a pagamento, fino ad un massimo di 1,763 milioni di euro, e la 

contestuale quotazione del titolo sul Mercato Telematico organizzato e 

gestito da Borsa Italiana S.p.A.. Il Consiglio di Amministrazione della 

Banca ha inoltre determinato in 6,30 euro per azione, il valore di 

liquidazione per gli azionisti legittimati ad esercitare il diritto di recesso in 

previsione della trasformazione della stessa in Società per Azioni.  

L’aumento di capitale è necessario per il rafforzamento patrimoniale e 

finalizzato a portare i ratio patrimoniali a livelli coerenti con i requisiti di 

legge e le prescrizioni dell’autorità di vigilanza. La Fondazione, in qualità 

di investitore e di azionista, sta seguendo con particolare attenzione 

l’evolvere della situazione al fine di tutelare quanto più possibile il proprio 

investimento ed il patrimonio. 

 

Ad inizio del 2016 la Fondazione ha trasferito la propria sede legale dalla 

precedente, in via degli Alberti, all’attuale, sita in via Traversa Fiorentina 6, 

confermando la propria autonomia rispetto alla banca conferitaria.  

 

Nei primi mesi del 2016 la Fondazione ha investito la liquidità presente ad 

inizio anno e quella generata dalla scadenza di forme di impiego a breve 

termine individuate a fine 2015 (pronti contro termine e conto deposito) con 

istituti di credito alternativi alla banca conferitaria. Il perdurare delle 
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condizioni di forte volatilità dei mercati e l’elevata incertezza del quadro 

macroeconomico globale ha suggerito un profilo di investimento cauto 

finalizzato soprattutto ad evitare perdite nel caso di condizioni avverse dei 

mercati. Seppur con la necessaria gradualità, al fine di massimizzare la 

probabilità di raggiungimento del target annuale di redditività definito nel 

DPP, sono stati acquistati alcuni titoli di stato italiani, è stata avviata una 

gestione patrimoniale con ottica di gestione total return e sono stati 

acquistati alcuni strumenti di risparmio gestito. 

  
 

_______________evoluzione prevedibile della gestione 

economica e finanziaria 
 

Negli ultimi anni, a differenza del passato, la capacità erogativa della 

Fondazione è dipesa esclusivamente dai proventi derivanti dagli 

investimenti finanziari. 

L’assetto futuro degli investimenti dipenderà, almeno in parte, dalle 

decisioni che la Fondazione assumerà in merito al vasto processo di 

trasformazione e ricapitalizzazione che sta interessando la Banca 

Conferitaria imposto dal nuovo quadro normativo e di vigilanza.    

La quasi totalità dei titoli obbligazionari, che nei passati esercizi hanno 

rappresentato la parte prevalente degli investimenti diretti, giungerà a 

scadenza nell’esercizio. Tali emissioni, acquistate in un contesto di mercato 

con tassi di interesse elevati, hanno garantito in passato tassi di rendimento 

a scadenza in linea con gli obiettivi erogativi e, unitamente al positivo 

andamento della componente a mercato, hanno consentito il raggiungimento 

degli obiettivi programmati. Come già osservato nell’esercizio 2015, la loro 

sostituzione con altri titoli obbligazionari con rendimenti a scadenza 

confrontabili è condizionata dall’attuale contesto di mercato caratterizzato 

da tassi di interesse contenuti che imporrebbe di incrementare 

eccessivamente il profilo di rischio del portafoglio al fine di conseguire 

rendimenti similari. 

Pertanto, sebbene gli investimenti nel comparto obbligazionario resteranno 

la componente prevalente del portafoglio, la ricerca di rendimenti in linea 

con gli obiettivi di erogazione porterà alla probabile sostituzione delle 

emissioni in scadenza con prodotti diversificati sia a livello di asset class sia 

a livello settoriale e geografico. Analogamente, le giacenze di liquidità 

depositate presso gli istituti di credito selezionati a fine 2015 verranno 

destinate ad incrementare gli investimenti con l’obiettivo di massimizzare la 

probabilità di raggiungere per l’esercizio 2016 gli obiettivi del documento 

programmatico. 

I mercati finanziari saranno attentamente analizzati, oltre che alla ricerca di 

opportunità in linea con le esigenze della Fondazione, con l’obiettivo di 

monitorare i rischi di portafoglio e agire prontamente in un contesto di 
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mercato che, presumibilmente, continuerà ad essere caratterizzato da 

un’elevata volatilità. 

 

           _______________       partecipazioni di controllo 

 
La Fondazione non detiene alcuna partecipazione di controllo. 

 

 

                                               __                   il patrimonio 
 

 

Il patrimonio della Fondazione al 31/12/2015 ammonta a Euro 74.926.422, 

aumentato per effetto degli accantonamenti e del risultato di esercizio e 

diminuito a seguito della svalutazione della partecipazione della banca 

conferitaria, con un decremento complessivo di Euro 14.462.669 rispetto 

al valore al 31/12/2014.  

Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento 

degli scopi statutari ed è amministrato osservando criteri prudenziali di 

rischio, in modo da preservarne il valore e ottenere una adeguata 

redditività per garantire, nel tempo, la continuità delle risorse da destinare 

all’assolvimento delle finalità istituzionali, effettuando una prudente 

diversificazione degli investimenti. 

Ricordiamo che le Fondazioni possono investire il proprio patrimonio in 

attività che non producono redditi, esclusivamente nel caso in cui tali 

investimenti costituiscano realizzazione degli scopi statutari; in ogni caso 

tali investimenti non possono eccedere il 10% del patrimonio; devono 

inoltre essere realizzati in maniera tale da non comportare alcun rischio di 

diminuzione del valore del patrimonio nel tempo e non impedire una 

redditività adeguata del patrimonio nel suo complesso. La nostra 

Fondazione ha rispettato tale disposizione.   

 

Il patrimonio della Fondazione comprende anche: 

 

Opere di Guido Dolci 
 

Si tratta della collezione di ventinove quadri (ad olio ed acquerelli), che 

la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ricevette, nel 2002, per 

volontà testamentaria delle sorelle Ornella e Gina Dolci, che intendevano 

così ricordare l’opera del padre, il pittore pratese Guido Dolci (1880-

1969). L’artista, autore anche di raffinate decorazioni e fregi in stile 

liberty (Politeama Banchini, facciata dell’edificio sede della Pubblica 

Assistenza, teatro del Collegio Cicognini), fu intimamente legato ai 

movimenti pittorici di inizio Novecento. Negli anni Trenta approfondì 
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quel linguaggio post-macchiaiolo che caratterizzerà la produzione più 

nota dell’artista, uno dei testimoni più interessanti della cultura pratese 

del Novecento, secolo in cui – anche nella nostra città - le complesse 

vicende storiche sono state accompagnate da una grandissima vitalità 

intellettuale ed artistica. 

La Fondazione ha partecipato con due opere del Dolci alla mostra 

“Ritratti dalle Collezioni Toscane” in occasione del XXIII Congresso 

Nazionale delle Fondazioni di Origine Bancaria e delle Casse di 

Risparmio che si è tenuto a Lucca nel giugno 2015. E’ stata l’occasione 

per divulgare l’opera del Dolci nel rispetto delle disposizioni 

testamentarie delle figlie del pittore pratese. 

 

 
 
                                                                                      Guido Dolci, Ritratto di bambina nel bosco 1931 

 

Predella del Maestro della Natività di Castello 

 
Nel luglio 2014 la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ha acquistato 

all’asta Christie’s di Londra un piccolo dipinto raffigurante San Giusto 

penitente inginocchiato di fronte 

ad un altare.  

Esso costituisce l’estremità destra 

della predella di una splendida 

pala d’altare dipinta intorno al 

1449 da un collaboratore di 

Filippo Lippi, il cosiddetto 

Maestro della Natività di Castello, 

per la chiesa di San Giusto e San 

Clemente a Faltugnano. La pala, 

raffigurante la Madonna col 

Bambino in trono tra san Giusto e 

san Clemente, si conserva dal 1976 nel Museo dell’Opera del Duomo di 

Prato, mentre la sottostante predella venne venduta ai primi del 
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Novecento. Finora se ne conoscevano i tre scomparti maggiori, 

raffiguranti la Natività e due scene della vita dei santi, conservati 

rispettivamente nella National Gallery di Londra e nel Philadelphia 

Museum of Art.  

La recente scoperta del nuovo scomparto di predella, collocato ora di 

fianco alla pala e concesso in prestito al Museo dell’Opera del Duomo, 

consente di ricostruire la struttura originaria del dipinto, che doveva 

essere completato da una cornice architettonica di gusto brunelleschiano, 

fiancheggiata da lesene scanalate. Sotto quella di destra si trovava il 

vivace dipinto, che presenta il santo in preghiera davanti al Crocifisso, 

mentre si sta flagellando: la sua penitenza obbliga alcune creature 

demoniache a fuggire da una caverna vicina alla cappella. 

La predella è stata concessa in prestito al Museo dell’Opera del Duomo, 

perché possa essere esposta in contiguità con la splendida pala d’altare di 

cui è ritornata a far parte. 

 

Polittico di Mariotto di Nardo  
 
 

Il Polittico di Mariotto di Nardo, che 

la Fondazione si aggiudicò all’asta 

Sotheby’s nel novembre 2007, fu 

dipinto nel 1424 per la Cappella 

Serristori nella Chiesa di san 

Francesco a Figline Valdarno ed è 

l’ultima opera sicuramente datata 

dell’artista. Si tratta di un raro 

polittico (tempera su tavola, fondo oro, con predella), tra i pochissimi di 

proprietà privata. 

Integralmente conservato, l’opera rappresenta – nella complessa 

disposizione, nel prezioso fondo oro, nella padronanza dei colori - uno 

splendido esempio della ricca e raffinata cultura del Quattrocento 

fiorentino.  

Nel 2014 la Fondazione ha concesso in prestito l’opera al Museo di 

Palazzo Pretorio, che ne garantirà la fruibilità pubblica, nel rispetto della 

propria missione e dell’intento che ispirò l’acquisizione della medesima. 
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Opere di arte contemporanea 

 
La Fondazione possiede numerose opere 

di arte contemporanea, acquistate nel 

corso di vari anni e concesse in 

comodato al Centro per l’Arte 

Contemporanea Luigi Pecci per 

arricchirne la collezione permanente. 

Nell’accogliere i suggerimenti degli 

esperti del Centro, la Fondazione ha 

acquisito opere di artisti italiani e 

stranieri, molti dei quali appartenenti a movimenti di avanguardia, 

garantendo la fruibilità pubblica ad opere altrimenti non facilmente 

visibili. Attualmente è in fase di ultimazione l’ampliamento del Museo. 

 
                                                                                               Archizoom, Associati, disegno pastelli su carta, 1967 

 

 
                                    

 
 

Ruota Dani Karavan 

 
Si tratta della grande ruota, intitolata Tempo, installata nella rotatoria 

all’uscita del casello autostradale di Calenzano, opera del maestro 

israeliano Dani Karavan. La ruota costituisce la porta di ingresso ed il 

segno identitario dell’area posta tra Prato e Firenze ed è una metafora del 

tempo, che unisce l’antica vocazione 

agricola ed il più recente insediamento 

industriale del luogo. La ricerca di 

Karavan si articola infatti intorno alle 

complesse relazioni tra paesaggio 

naturale e spazio costruito: in tale 

spazio le opere diventano luoghi da 

vivere, un intreccio tra sculture e 

ambienti che possono così essere 

percorsi e attraversati, interagendo con 

gli elementi della natura ed esaltandone 

i tratti più suggestivi, divenuti simbolo dello sviluppo sostenibile e della 

simbiosi tra uomo e natura.   

 

 



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2015 

  18 

 

 

Cassone in stile rinascimentale 
 

Nel 2008 la Fondazione ricevette in dono un bel cassone da nozze 

fiorentino di pregevole fattura, in stile rinascimentale, finemente 

intagliato, dorato e smaltato, sulla cui parte anteriore sono raffigurate 

scene tratte dal Decamerone di Giovanni Boccaccio.  

Dalle indagini diagnostiche effettuate è stato rilevato che con ogni 

probabilità si tratta di un manufatto degli ultimi decenni del XIX secolo, 

opera congiunta di ottimi artigiani che si sono 

ispirati alla tradizione rinascimentale dei cassoni 

per la dote delle spose, decorati con immagini per 

lo più di carattere profano, scene d’amore, di  

caccia, cortei nuziali e soggetti mitologici. 

  

 

Immobili  

 
La Fondazione è proprietaria di un immobile posto in Prato, via 

Campostino 18, acquistato nel luglio 2004 dalla Cariprato S.p.A. per la 

somma di Euro 250.000, oltre oneri e spese accessorie. L’edificio è 

attualmente adibito a sede della Casa famiglia per minori privi di 

sostegno familiare, gestita dall’Opera S. Rita di Prato, fondazione 

benefica senza fini di lucro, cui è stato concesso in comodato 

ventennale gratuito. 

 

 

Partecipazioni 
 

Le partecipazioni della Fondazione sono: 

 

 Banca Popolare di Vicenza S.c.p.a. 

 Fondazione con il Sud 

 Politeama Pratese 

 PIN 

 Banca Etica 

 Fondazione AMI 

 BCC Area Pratese 
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                                                               attività istituzionale 
 

Maggiori dettagli sono riportati nel bilancio di missione. 

 

                               considerazioni sul risultato d’esercizio 
 

L’esercizio 2015 chiude con un avanzo di gestione di Euro 806,00, che si 

propone di destinare a disponibilità per erogazioni, da effettuare nel corso 

dell’esercizio 2016. 

 

 

 

                                                   per il Consiglio di Amministrazione 

                                                                       il Presidente 

                                                                   Fabia Romagnoli 
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                                                                                    la storia 

 

La Fondazione proviene dalla Cassa di Risparmio di Prato, costituita nel 1830 

come “privata società anonima” da 60 benemeriti cittadini e divenuta 

autonoma con R.D. n. 732 del 13 ottobre 1882. 

Nel 1992 ha effettuato il conferimento dell’azienda bancaria alla società per 

azioni denominata “Cassa di Risparmio di Prato S.p.A.”, partecipata, in 

qualità di socio di maggioranza, dal Monte dei Paschi di Siena, in 

applicazione della legge 30 luglio 1990, n. 218 ed in conformità del Decreto 

del Ministro del Tesoro del 13 agosto 1992. 

In seguito al progetto di ristrutturazione del Monte dei Paschi di Siena, la 

Fondazione ha ceduto, in data 12 ottobre 1995, alla Banca Monte dei Paschi di 

Siena S.p.A., l’intero pacchetto azionario corrispondente alla partecipazione 

nella società conferitaria e, quindi, ha partecipato alla costituzione, avvenuta il 

30 ottobre 1995, di una nuova banca denominata Cariprato-Cassa di 

Risparmio di Prato S.p.A., assumendo una partecipazione pari al 21%. 

Nell’anno 2010, la Fondazione ha ceduto con due distinte operazioni la 

propria partecipazione, acquisendo una partecipazione nella Banca Popolare 

di Vicenza e incrementando le disponibilità per diversificare gli investimenti. 

 

Oggi la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato è persona giuridica privata 

senza fine di lucro, dotata di piena autonomia statutaria e gestionale, che opera 

esclusivamente per scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 

economico ed è regolata dalle disposizioni della legge 23 dicembre 1998, n. 

461 e del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. 
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                                                                    il quadro normativo 

 
Le Fondazioni di origine bancaria traggono il loro assetto istituzionale nella 

cosiddetta Riforma "Ciampi" (tradotta nel Decreto Lgs n. 153/99) che, sulla base 

dell'esperienza europea, assegna alle Fondazioni, soggetti privati con piena 

autonomia statutaria e gestionale, importanti compiti di sussidiarietà e solidarietà 

da svolgere prevalentemente nei confronti del territorio di riferimento. 

Nel corso degli anni il relativo 

quadro normativo è stato 

interessato da importanti 

evoluzioni sia sotto il profilo 

civilistico che fiscale. 

Dal punto di vista civilistico si 

è avuta la conferma del 

collocamento tra i soggetti di 

diritto privato, con le sentenze 

n. 300 e 301 del 24 settembre 

2003 attraverso le quali la 

Suprema Corte definisce le 

Fondazioni bancarie "persone 

giuridiche private dotate di 

piena autonomia statutaria e 

gestionale". 

Si ricorda, infatti, che la Legge 448/2001 aveva introdotto dei vincoli rispetto alla 

natura privatistica delle Fondazioni, attraverso la limitazione nella scelta dei settori 

di intervento, imponendo una prevalente rappresentanza dei soggetti designati 

dagli enti locali negli organi di indirizzo, dando una interpretazione restrittiva del 

principio di "controllo" e prevedendo una scadenza per la dismissione delle 

partecipazioni nella società bancaria conferitaria. 

Va evidenziata, anche, la decisione della Commissione Europea del 22 agosto 

2002, che ha stabilito che l'attività delle Fondazioni di origine bancaria non le 

qualifica come imprese, ma come "enti senza fine di lucro operanti per scopi di 

utilità sociale". 
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1992 Cost 
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1993 
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                                                             il contesto di riferimento 

 

 

L’attività della Fondazione Cassa Risparmio di Prato 

riflette, oltre che la sua evoluzione storica, anche la 

complessità del territorio di competenza, che abbraccia 

l’intera area del distretto tessile di Prato, comprendente, 

oltre al comune capoluogo, i comuni di Cantagallo, 

Carmignano, Montemurlo, Poggio a Caiano, Vaiano, 

Vernio, Agliana, Montale, Calenzano, Campi Bisenzio, 

Quarrata, con una superficie di ca. 560 kmq ed una 

popolazione che conta più di 370.000 abitanti. Nel 

distretto tessile pratese operano 7.194 imprese, ove 

lavorano oltre 34.700 addetti, con un fatturato annuo di 

circa 4.200 milioni di euro, di cui export 2.500 milioni 

(dati Area Studi Unione Industriale Pratese 2014). 

Un fenomeno rilevante è dato dalla massiccia presenza 

di immigrati, in prevalenza cinesi, che ha comportato 

una modificazione sostanziale della struttura sociale 

della città.  
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                                                                     la missione e la strategia 

 
 

La Fondazione opera con riferimento principale e prevalente al territorio 

della provincia di Prato. 

La Fondazione può inoltre operare, da sola o in concorso con altri soggetti 

pubblici o privati, per la definizione e la realizzazione di progetti di carattere 

nazionale o sovranazionale.  

                                                                            (Art. 2 dello Statuto)  

 

La Fondazione, nella continuità 

degli scopi originari della Cassa di 

Risparmio, persegue finalità di 

utilità sociale nei seguenti settori: 

 a) educazione, istruzione e 

formazione;  

 b) arte, attività e beni culturali. 

 

La Fondazione opera inoltre, senza fine di lucro e forma d’impresa, ed 

attraverso il perseguimento di concreti obbiettivi di carattere sociale, per la 

promozione dello sviluppo economico del proprio principale territorio di 

riferimento, indicato dall’art. 2. 

 

La Fondazione può operare, senza fine di lucro e forma d’impresa, per la 

ricerca scientifica e tecnologica, nell’ambito dei settori ammessi dalla legge. 

 

La Fondazione può inoltre operare, senza fine di lucro e forma d’impresa, 

per il perseguimento di concreti obbiettivi di carattere sociale in materia di 

salute pubblica e di volontariato, filantropia e beneficenza.  

                                                                            (Art. 3 dello Statuto)  

  

La Fondazione persegue i propri scopi liberamente, in base a scelte del 

Consiglio di Indirizzo e di programmazione, con gli strumenti consentiti 

dalla sua natura giuridica, attraverso la definizione di programmi e progetti 

di intervento, anche pluriennali, da realizzare sia direttamente sia con la 

collaborazione di altri soggetti, pubblici o privati.  
 

 

 

 

 

Arte, attività e beni 

culturali 
Volontariato 

filantropia 

beneficenza 

 

Educazione, 

istruzione e 

formazione 

Fondazione C.R. 

Prato 
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Attività istituzionale 

  Anno 2015 
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                                                                         linee di strategia generale 

 
II percorso delle strategie di intervento ed erogazione della Fondazione si 

caratterizza attraverso una procedura così articolata: 

 

• il Consiglio di Indirizzo predispone il Documento Programmatico attraverso il 

quale vengono individuati i settori di intervento e attribuite le rispettive risorse. 

 

• il Consiglio di Amministrazione approva il Bando annuale di erogazione, 

fissando il termine per la presentazione delle domande. 

 

• le domande di contributo, pervenute nei termini e con le modalità fissate dal 

Bando, vengono istruite e sottoposte ad una prima valutazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione, che approfondisce le singole pratiche e richiede 

integrazioni, informazioni e documenti, ritenuti necessari. 

 

• esaurita la fase istruttoria dei progetti, il Consiglio di Amministrazione ne 

esamina contenuti e finalità, assumendo quindi le decisioni relative 

all'assegnazione di un contributo. 

 

• l’erogazione del contributo è successiva e conseguente alla rendicontazione 

delle spese previste nel progetto ed effettivamente sostenute e documentate. 

 

Il percorso di elaborazione e realizzazione di progetti propri della Fondazione è 

curato dal Consiglio di Amministrazione, che provvede ad individuare i settori, 

le iniziative ed i soggetti da coinvolgere. 
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                                    rendiconto delle erogazioni deliberate 

                                                                                          e delle erogazioni liquidate 
 

La Fondazione, per lo svolgimento della propria attività di istituto, opera 

utilizzando i seguenti fondi: 

 

- Fondi per l’attività di istituto 

Tali fondi si sostanziano nelle seguenti tipologie: 

 Fondi di stabilizzazione delle erogazioni; 

 Fondi per erogazioni nei settori rilevanti; 

 Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 

 Fondo per la realizzazione Progetto Sud 

 Fondo nazionale iniziative comuni Acri 

 

Stanziamenti per erogazioni da deliberare 
 

Nella voce vengono accolte le somme accantonate a favore delle attività 

istituzionali considerate, ai sensi dello statuto della Fondazione, rilevanti, in 

attesa di definire l’individuazione dei beneficiari. A seguito delle delibere di 

erogazioni assunte dal Consiglio di Amministrazione si procede al trasferimento 

degli importi relativi alla voce di debito “Erogazioni deliberate”. 

Le somme derivanti da revoche e/o riduzioni di delibere assunte in esercizi 

precedenti vengono allocate nel fondo e destinate a nuovi impieghi. 
 

Nell’esercizio si è proceduto a deliberare erogazioni nei settori rilevanti in 

misura di euro 1.935.371, come si rileva dal seguente prospetto: 

Delibere 2014 competenza 2015 euro  407.854 

Accantonamento su avanzo al 31.12.2015 euro  1.188.571 

Reintroiti e revoche euro 115.548 

Utilizzo fondo erogazione settori rilevanti euro 612.452 

Delibere 2015 competenza 2016 euro  -389.054 

Totale delibere per erogazioni 2015 euro 1.935.371 

 

Fondo per la realizzazione del Progetto Sud 
 

Nel fondo è allocato quanto accantonato sulla base del Protocollo d’Intesa 

sottoscritto il 5.10.2005 per la realizzazione “Progetto Sud” destinando al 

medesimo i fondi indisponibili risultanti al 31.12.2004.  
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Conformemente a quanto stabilito dall’Acri gli accantonamenti effettuati quali 

erogazioni non transitano da questo conto, ma dalla posta di debito relativa alle 

erogazioni deliberate per il 2015. 

 

  - Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 
 

Si ricorda che il “Fondo per iniziative sul territorio” e il “Fondo per acquisto opere 

d’arte”, sono stati completamente utilizzati nel corso dell’esercizio 2010. A tal fine 

in sede di stesura e approvazione del documento programmatico previsionale fu 

deciso di attingere a tali risorse ai fini degli stanziamenti per erogazioni 

nell’esercizio, attinenti lo svolgimento dell’attività propria. Ad oggi non si è 

proceduto ad alcuna ricostituzione di tali fondi. 
 

- Fondo stabilizzazione erogazioni 
 

A seguito delle delibere assunte nel 2011 è stato ricostituito tale fondo con un 

accantonamento di parte dell’avanzo d’esercizio. Lo scopo di tale fondo è quello di 

essere utilizzato ai fini della stabilizzazione delle erogazioni in un orizzonte 

pluriennale. 

Nel corso dell’esercizio 2015 tale fondo non ha subito movimenti come risulta 

dallo schema che segue: 
 

disponibilità all’1.1.2015       euro   4.000.000 

utilizzi 2015         euro                 0 

accantonamento al 31.12.2015       euro                     0 

totale fondo 31.12.2015       euro       4.000.000 

 

- Fondo erogazioni nei settori rilevanti 

 

E’ stato incrementato per revoche o storni parziali di contributi precedentemente 

deliberati ed è stato utilizzato per far fronte a nuove erogazioni. Lo scopo di tale 

fondo è quello di essere utilizzato ai fini delle erogazioni d’esercizio nei settori 

rilevanti. 

La movimentazione del fondo viene dettagliata nello schema che segue: 

 

disponibilità al 1.1.2015       euro      856.720 

utilizzo 2015         euro         -728.000 

reintroiti al 31.12.2015        euro          115.548 

totale fondo 31.12.2015       euro          244.268 

 

Con riferimento alla voce contabile “Stanziamenti per erogazioni da deliberare” si 

dà dettaglio nei prospetti che seguono delle delibere assunte, delle liquidazioni 

effettuate nel corso dell’esercizio a fronte degli impegni di erogazione assunti e 

delle erogazioni deliberate e non ancora liquidate, oltre che delle revoche o storni 

parziali, il tutto alla data del 31 dicembre 2015. 
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DELIBERE ASSUNTE 

 

Esercizio: Settore A Settore B Settore C Totali 

Esercizio 2008 0 5.000 0 5.000 

Esercizio 2010 0 10.000 0 10.000 

Esercizio 2012 45.039 130.774 1.700 177.513 

Esercizio 2013 70.119 170.054 36.800 276.973 

Esercizio 2014 369.959 201.560  259.608 831.127 

Totale impegni da 

esercizi prec. 

485.117 517.388  298.108 1.300.613 

Esercizio 2015 811.854 656.000 467.517 1.935.371 

Totale impegni nell’ 

esercizio 

1.296.971 1.173.388 765.625 3.235.984 

 

LIQUIDAZIONI EFFETTUATE SU DELIBERE 
 

Esercizio Settore A Settore B Settore C Totali 

Esercizio 2008 0 0 0 0 

Esercizio 2010 0 0 0 0 

Esercizio 2012 
2.000   

43.039* 

111.618 

4.600* 

0 

1.700* 

113.618 

49.339* 

Esercizio 2013 
34.175 

15.644* 

46.000 

920* 

0 

24.800* 

80.175 

41.364* 

Esercizio 2014 
233.513 

9.000* 

84.560 

0 

245.538 

12.070* 

563.611 

21.070* 

Totale liquidato su 

esercizi prec. 337.371 247.698 284.108 869.177 

Esercizio 2015 
422.554 

300* 

118.000 

0 

228.940 

0 

769.494 

300* 

Totale liquidato 

nell’esercizio 760.225 365.698 513.048 1.638.971 

 

Legenda “Settori di intervento”:  

A – Educazione, istruzione e formazione 

B – Arte, attività e beni culturali 

C – Volontariato, filantropia e beneficenza 

* Rinunce, storni e revoche 



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2015 

  30 

 

EROGAZIONI DA LIQUIDARE 

 

Esercizio Settore A Settore B Settore C Totali 

Esercizio 2008 0 5.000 0 5.000 

Esercizio 2010 0 10.000 0 10.000 

Esercizio 2012 0 14.556 0 14.556 

Esercizio 2013 20.300 123.134 12.000 155.434 

Esercizio 2014 127.446 117.000 2.000 246.446 

 Totale da liquidare    

esercizi precedenti 
147.746 269.690 14.000 431.436 

Esercizio 2015 389.000 538.000 238.577 1.165.577 

Totale erogazioni da 

liquidare 
536.746 807.690 252.577 1.597.013 

 

IMPEGNI GIA’ ASSUNTI SU EROGAZIONI 2016 
 

Esercizio Settore A Settore B Settore C Totale  

Esercizio 2016 319.050 0 70.000 389.050 

Totale erogazioni  855.796 807.690 322.577 1.986.063 

 
 

Legenda “Settori di intervento”:  

A – Educazione, istruzione e formazione 

B – Arte, attività e beni culturali 

C – Volontariato, filantropia e beneficenza 
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                                      obiettivi perseguiti dalla Fondazione 

Gli obiettivi economici, finanziari e sociali perseguiti dalla Fondazione nel 

corso dell’esercizio in esame, risultano conformi alle disposizioni ed agli scopi 

dello Statuto. 

Rispetto alle previsioni indicate nel Documento Programmatico Previsionale 

2015 nella formulazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione e 

approvata dal Consiglio di Indirizzo si rilevano i seguenti scostamenti: 

-    un minor avanzo di esercizio prima degli accantonamenti di euro 576.282 in 

quanto il risultato consolidato è stato di euro 1.568.718 rispetto all’avanzo 

previsto di 2.145.000. Ciò è conseguenza dei minori proventi conseguiti 

dalla gestione del patrimonio, essendo le spese di funzionamento 

sostanzialmente in linea con quanto previsto, sebbene nel previsionale non 

siano evidenziate le spese di gestione del patrimonio, in quanto nettate dal 

risultato delle gestioni, ma comunque comparabili con quelle sostenute nel 

2014; 

-    tutto ciò ha determinato, dopo gli accantonamenti ai fondi di riserva 

obbligatoria e/o volontaria e Fondo per il Volontariato, alla ricostituzione 

del fondo di riserva plusvalenze e allo stanziamento al Fondo iniziative 

comuni Acri, un margine netto d’esercizio di euro 1.189.377. Tale margine 

è stato destinato interamente alle erogazioni, per le quali si è ricorso anche 

all’utilizzo del Fondo per erogazioni nei settori rilevanti. Con ciò 

determinandosi un avanzo residuo di euro 806.  

Dal confronto di quanto sopra e dal prospetto che segue emerge chiaramente 

come i risultati di gestione non abbiano raggiunto quanto previsto, a seguito di 

quanto precedentemente detto in merito alle difficoltà di reperimento sul 

mercato di strumenti di investimento con rendimenti interessanti, mantenendo 

un livello di rischio adeguato alla Fondazione.  

Le differenze fra quanto previsto relativamente all’accantonamento alla Riserva 

Obbligatoria e al Fondo per il Volontariato derivano dal variato livello 

dell’avanzo d’esercizio sul quale si sono applicati percentuali e coefficienti di 

legge. 

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di non operare, nel presente 

esercizio, un accantonamento alla riserva facoltativa con destinazione 

patrimoniale. Al fine di consentire un maggiore livello di informazione circa 

l’attività svolta durante il trascorso esercizio, di seguito si riporta un prospetto 

relativo al confronto fra il Documento Programmatico Previsionale 2015 ed il 

Consuntivo 2015. 
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CONFRONTO FRA DOCUMENTO PROGRAMMATICO PREVISIONALE 2015 

E IL BILANCIO CONSUNTIVO 

       

      Previsionale   Consuntivo Differenza 

       

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali *  175.000  667.731 492.731 

       

2 Dividendi e proventi assimilati  0  0 0 

 b) da altre immobilizzazioni finanziarie 0  0   

       

3 Interessi e proventi assimilati  2.695.000  1.569.941 -1.125.059 

 a) da imm.fin.rie 2.089.000  1.432.293   

 b) da strumenti finanziari non immobilizzati 586.000  6.898   

 c) da crediti e disponibilità liquide 20.000  130.750   

       

9 Altri proventi  0  30.467 30.467 

       

10 Oneri:  -707.000  -684.040 22.960 

 a) compensi e rimborsi spese organi statutari -165.000  -142.969   

 b) per il personale -42.000  -33.428   

 c) per consulenti e collaboratori esterni -42.000  -26.376   

 d) per servizi di gestione del patrimonio * 0  -101.110   

 e) interessi passivi e altri oneri finanziari 0  -324   

 f) commissioni di negoziazione * 0  -12.498   

 g) ammortamenti -1.000  -368   

 h) accantonamenti -242.000  -180.732   

 i)  altri oneri -215.000  -186.235   

       

11 Proventi straordinari  0  4.091 4.091 

       

12 Oneri straordinari  -5.000  -1.501 3.499 

       

13 Imposte  -13.000  -17.971 -4.971 

       

  Avanzo (disavanzo) dell'esercizio   2.145.000   1.568.718 -576.282 

       

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  -429.000  -313.744 115.256 

       

14bis Accan.to ricostituzione riserva plusvalenze  -100.000  -20.000 80.000 

       

16 Accantonamento al fondo per il volontariato  -57.000  -41.832 15.168 

       

17 Accantonamento ai fondi per attività d'istituto  -5.000  -3.765 1.235 

 d) altri fondi  -5.000  -3.765   

       

  Margine lordo destinabile   1.554.000       1.189.377 -364.623 

 

* nel raffronto occorre tener conto che nel previsionale la voce di ricavo è considerata al netto delle voci di costo
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

 

PIN    
 

Il Polo Universitario Pratese costituisce uno 

strumento fondamentale ed una grande 

occasione di sviluppo per l’economia del 

territorio. Nato nel 1992 per creare nuove 

opportunità attraverso il rapporto tra 

l’istruzione universitaria e la vocazione 

imprenditoriale di Prato, il PIN ha dato vita 

ad una realtà innovativa, anche attraverso un 

proficuo rapporto con le istituzioni. La Fondazione ha assunto, ormai da anni, 

un importante impegno nei confronti del PIN, attraverso specifiche 

convenzioni (finanziamento della biblioteca e convenzione con l’Università di 

Firenze), per rafforzare il legame tra l’Ateneo Fiorentino ed il territorio 

pratese. Anche nel 2015, inoltre, la Fondazione ha sostenuto il Corso di Alta 

Formazione in Cultura, Economia, Diritto nei processi di 

internazionalizzazione verso la Cina, destinato a creare figure professionali 

con ruoli decisionali e gestionali, interessate ad operare con l’imprenditoria 

ed i mercati cinesi.  

 

 

Camerata Strumentale Città di Prato 

 

E’ proseguito l’impegno nei confronti della Camerata Strumentale Città di 

Prato, nata nel 1998 da un’idea di Riccardo Muti, che l’ha diretta in più 

occasioni. L’orchestra ha un repertorio che spazia dal Barocco al Novecento 

ed ha collaborato con solisti e direttori di fama internazionale. La 

collaborazione tra questo ente e il Comune di Prato per la gestione della 

Scuola di Musica Giuseppe Verdi sta portando frutti interessanti come la 

“Prato Sinfonietta”. 

La Fondazione ha continuato anche a sostenere il “Progetto Scuole”, una 

articolata iniziativa rivolta agli studenti ed agli 

insegnanti delle scuole pratesi allo scopo di 

sviluppare l’attenzione e l’interesse per la musica. 

Il M° Jonathan Webb ha assunto nel 2014 la 

direzione musicale avendo a cuore l’avvicinamento 

dei giovani alla musica, come dimostrato 

dall’interessante programma dell’attività 

2015/2016.  
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Fondazione Istituto Internazionale di Storia Economica F. Datini 
 

Nel 2015 è proseguito l’impegno della Fondazione nei confronti di questa 

importante istituzione cittadina, di cui è Socio benemerito. L’Istituto Datini, 

fondato nel 1967 su iniziativa di Federigo Melis, è considerato la più 

importante istituzione internazionale operante nel campo della storia 

economica dell’età preindustriale; la principale finalità, che viene ogni anno 

sottolineata dall’organizzazione della “Settimana Datini”, è infatti quella di 

agevolare una dimensione internazionale della cultura storica, favorendo gli 

scambi ed i confronti nelle diverse metodologie di ricerca e sostenendo la 

formazione di giovani studiosi. L’eccellenza a livello internazionale è 

dimostrata anche dagli accessi ai documenti storici, possibili oggi attraverso 

gli strumenti informatici. L’attività scientifica della Fondazione Datini – che 

ospita tra l’altro una biblioteca specializzata in storia economica dell’età 

preindustriale - è affidata ad un comitato composto da studiosi provenienti 

dalle principali università italiane ed europee. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Museo del Tessuto 

La Fondazione ha continuato a sostenere le attività del Museo del Tessuto, 

divenuto ormai il più grande centro culturale d’Italia dedicato alla 

valorizzazione dell’arte e della produzione tessile antica e contemporanea.  

 

 
 

Il Museo nasce nel 1975 presso l’Istituto Buzzi e dal maggio 2003 ha trovato 

la definitiva sistemazione nell’antica Cimatoria Campolmi, simbolo 

dell’attività manifatturiera pratese e gioiello di archeologia industriale del 
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XIX secolo all’interno delle mura cittadine. Attraverso l’allestimento di 

mostre ed eventi, il Museo del Tessuto continua a svolgere un ruolo 

determinante per il recupero della memoria storica del distretto tessile pratese 

coinvolgendo scuole ed operatori del settore, anche attraverso un’interessante 

offerta didattica e turistica.  

 

 

Teatro Metastasio Stabile della Toscana 

Nel 2015 la Fondazione ha contribuito alla realizzazione di “Porcile” di Pier 

Paolo Pasolini prodotto dal Teatro Metastasio insieme al Teatro Stabile del 

Friuli Venezia Giulia con la collaborazione di Spoleto 58 Festival dei 2 

Mondi. La prima rappresentazione si è tenuta nell’ambito del Festival di 

Spoleto a giugno 2015. 

 

 

Formazione giovanile 
 

Associazione Rondine 
 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ha messo a 

disposizione due borse di studio per l'accesso al Quarto 

Anno Liceale d'Eccellenza a Rondine Cittadella della Pace 

per studenti che frequentano, nell’anno scolastico 

2015/2016, il quarto anno di Liceo Classico, Scientifico o delle Scienze 

Umane. Tali borse di studio sono state destinate ad uno studente pratese e ad 

uno studente pratese di origine cinese. La Fondazione ha scelto di valorizzare 

il progetto dell’associazione  Rondine, che ha un’esperienza ventennale nella 

formazione di giovani provenienti da luoghi di conflitto di tutto il mondo. 

Proprio nel luogo dove i giovani nemici imparano ad essere amici, nasce una 

proposta educativa che intende aiutare gli studenti ad affrontare i cambiamenti 

ed i conflitti che sorgono in seno alla società, valorizzando la multiculturalità 

e le differenze. Elementi di particolare significato a Prato, in virtù della forte 

presenza della comunità cinese, ormai parte integrante di una società 

all’interno della quale i giovani necessitano di nuovi strumenti di 

comprensione e di relazione per una convivenza pacifica e per imparare a 

collaborare per lo sviluppo del territorio.  

Le potenzialità di questo progetto si sono evidenziate anche nell’evento 

organizzato durante la Giornata Europea delle Fondazioni lo scorso primo 

ottobre presso il Liceo Copernico, dal quale provengono i due ragazzi 

selezionati per questo anno scolastico. 

 

   

 

 



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2015 

  37 

Concorso “Arte di Parole” 

 

Da alcuni anni la Fondazione sostiene il 

premio letterario nazionale “Arte di Parole”, 

destinato alle scuole secondarie di secondo 

grado.  

Nato da un’idea di Gianni Conti, docente di 

letteratura ed organizzatore del “Salotto 

Conti” di Sesto Fiorentino, è realizzato con la 

collaborazione dell’Istituto Gramsci-Keynes 

di Prato e con il patrocinio del Comune di 

Prato.  

Il concorso ha incontrato fin dalla prima 

edizione ampi consensi, poiché offre una interessante opportunità per i 

giovani di mettere alla prova la propria creatività: ogni anno viene infatti 

proposta una “parola chiave” su cui sviluppare fantasia e riflessioni attraverso 

la narrazione. Al termine di ogni edizione i racconti vincitori vengono 

pubblicati in una raccolta. 

 

 

Arteinscena 
 

L’attenzione per la musica come 

elemento di formazione coinvolge la 

Fondazione ormai da anni ed in questo 

si colloca il sostegno all’associazione 

Arteinscena, la scuola di musical nata 

nel 2000, che ha sede nel teatro 

Politeama Pratese.  

Arteinscena ha l’obiettivo di formare 

artisti completi, attraverso un lavoro di 

educazione, di correzione e perfezionamento della voce, così come la cura del 

corpo e la pratica della recitazione, tenendo in considerazione tutti gli aspetti 

tecnici di un’alta formazione di giovani che intendono entrare nel mondo dello 

spettacolo del musical. 
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    ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 
 

 

Fondazione Eredità Roncioni  
 

Nel 2015 la Fondazione ha deliberato un 

ulteriore importante contributo per il lavori 

di revisione e di adeguamento degli 

impianti di riscaldamento ed elettrico della 

Biblioteca Roncioniana. 

La Roncioniana è la più antica biblioteca 

di Prato, creata per volontà testamentaria 

del nobile pratese Marco di Emilio 

Roncioni (1596-1677). L’edificio in cui ha sede, risalente alla metà del 

Settecento, conserva nell’atrio una elegante maiolica di Andrea Della Robbia, 

proveniente dal Monastero di santa Margherita. La bella sala di lettura, decorata 

da un affresco giovanile di Luigi Catani, conserva un patrimonio librario di 

notevole interesse, nonché raccolte di manoscritti databili dal XIII al XIX 

secolo, carteggi e rare cinquecentine di notevole qualità.  

 

 

Museo dell’Opera del Duomo: sezione didattica 

 

Per lo sviluppo dell’attività didattica del 

Museo, dedicata a scuole, famiglie, e 

all’educazione permanente, settore in 

notevole espansione negli ultimi anni, 

grazie all’importante contributo della 

Fondazione è stata completata la messa a 

norma del Museo dell’Opera del Duomo, 

realizzando una nuova, più ampia sezione 

didattica, con accessibilità anche per 

persone con disabilità fisiche; i nuovi 

spazi hanno la possibilità di un accesso 

indipendente dal museo, in modo da poter 

essere utilizzati anche per iniziative pubbliche. 
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Restauro del campanile della Cattedrale di Santo Stefano  

 

Anche nel 2015 la Fondazione ha deliberato un 

importante contributo per il proseguimento del 

restauro del campanile della Cattedrale di santo 

Stefano, collocato sul fianco destro della chiesa 

e decorato con bifore che diventano più ampie 

nel penultimo ordine e con una cella gotica a 

trifore, aggiunta nel Trecento. I lavori hanno 

riguardato l’interno del campanile, con 

interventi di adeguamento volti a consentirne 

l’accessibilità guidata. 

 

 
 

Complesso di San Francesco a Prato 

 
All’interno di un articolato progetto pluriennale di interventi sul complesso 

della parrocchia di San Donato in San Francesco, che costituiva  un antico 

convento francescano – il primo nel nostro territorio -, il sostanziale 

contributo della Fondazione ha consentito per il 2015 il rifacimento delle 

coperture dell’ala orientale, rispondente sull’attuale Via Dante, che inglobò 

parte delle mura cittadine del XIII secolo (un ampliamento delle mura fino a 

Porta Nuova, o porta Sant’Iacopo).  
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Chiesa di Santa Maria Assunta a Migliana   

 

A completamento degli interventi finanziati lo 

scorso anno (che hanno interessato soprattutto 

l’attuale chiesa parrocchiale), la Fondazione ha 

contribuito al restauro dell’antico edificio 

parrocchiale di Santa Maria Assunta a 

Migliana, col ripristino degli interni – una vasta 

sala destinata all’uso della parrocchia, ma 

anche per manifestazioni pubbliche -  e della 

facciata, di struttura medievale, coronata dal 

campaniletto a vela seicentesco. Gli interventi di restauro hanno riguardato anche i 

vasti locali della canonica ad essa collegati.     

 

Oratorio del Buonconsiglio   

  

Grazie al contributo della Fondazione è stato 

portato a compimento il restauro dell’importante 

complesso di maioliche di Andrea della Robbia e 

bottega, che impreziosisce l’oratorio di San 

Lodovico (o della Madonna del Buonconsiglio) in 

Via Garibaldi a Prato. I raffinati altorilievi in 

maiolica bianca e azzurra della pala d’altare si 

completano con le statue a figura intera, in maiolica 

bianca, dei Santi Giuliano e Ansano. Sulla facciata 

verrà a breve collocata la copia della lunetta con 

San Lodovico tra due angeli, il cui originale troverà 

posto nel Museo dell’Opera del Duomo.  

   

 

Chiesa di San Martino a Schignano  

 

       

La Fondazione ha anche per questo anno contribuito agli 

articolati lavori di restauro del complesso parrocchiale di 

Schignano, di origine e struttura medievale ma 

caratterizzato da un’unitaria, garbata veste settecentesca 

barocchetta. Con i recenti interventi è stato concluso il 

restauro di pietrami, balaustri e cella dell’elegante  

campanile a torre, di fianco alla chiesa. 
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Oratorio di San Rocco a Fossato e Crocifisso 

rinascimentale 

 

 A conclusione degli interventi finanziati lo scorso 

anno, tesi soprattutto al consolidamento statico della 

struttura, la Fondazione ha contribuito ai restauri del 

settecentesco oratorio di San Rocco, col relativo 

campanile, nel borghetto medievale di Fossato ai 

margini del territorio pratese. A questo intervento si è 

collegato - nello stesso borgo, all’interno della chiesa 

parrocchiale di S. Lorenzo - un recupero di insospettato 

valore: il restauro di un pregevolissimo crocifisso ligneo del 1497, opera di 

Chimenti e Leonardo del Tasso. Dopo questo intervento l’opera è stata richiesta per 

una mostra sulla scultura del Quattrocento nella Galleria degli Uffizi, dove è 

attualmente esposta.  

 

 

Fondazione Conservatorio San Niccolò di Prato 

 

Per il Conservatorio di San Niccolò, uno 

dei complessi più suggestivi del nostro 

territorio, un sostanzioso intervento 

della Fondazione per il 2015 ha 

riguardato il ripristino delle facciate 

sulla piazza Cardinale Niccolò. Questo 

originale ambiente urbano alberato, 

chiuso a ovest dal fianco della chiesa 

medievale del monastero e dall’alta 

parete settecentesca del cortile del 

Conservatorio, fu realizzato tra il XVIII secolo, con la costruzione degli omogenei 

edifici del lato nord della piazza, e il 1865, col completamento in forme simili del 

lato meridionale. Il resturo ha riguardato la parte più antica del complesso, con gli 

edifici sul lato settentrionale. 
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Fondazione Casa Pia dei Ceppi 

 

 

Nel 2015 la Fondazione ha sostenuto la 

fondazione con un intervento per il rifacimento 

delle coperture di Palazzo Datini, dove vengono 

organizzate visite guidate e appuntamenti per 

scuole e privati, allo scopo di restituire alla 

bella dimora un ruolo di centro motore 

dell’identità cittadina, creando al contempo 

spazi di promozione e di educazione 

permanente.  

 

 

 

 
Affreschi e decorazioni nell’area pratese 
 

 
 

 

In diverse chiese del territorio pratese – dalla Pieve di Montemurlo a Gonfienti, 

Galciana, S. Pietro a Iolo, Spirito Santo, l’oratorio di S. Sebastiano - il contributo 

della Fondazione ha consentito il recupero di importanti decorazioni e affreschi, dal 

XIV al XIX secolo, che arricchiscono il patrimonio di fede e arte della nostra zona, 

valorizzando anche aree più marginali del territorio. 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
 

         

 
 

 

 Emporio della Solidarietà 
 

E’ cresciuto l’impegno della Fondazione nei confronti 

dell’Emporio della Solidarietà, inaugurato nel 2008 e 

costituito insieme alla Caritas Diocesana, al Comune ed 

alla Provincia di Prato, per rispondere in maniera concreta 

ai crescenti bisogni delle famiglie in difficoltà. L’idea 

dell’Emporio nacque allo scopo di creare un centro di 

distribuzione coordinata e gratuita di generi, alimentari e 

non, di prima necessità, anche attraverso il recupero di eccedenze alimentari.  

Alle famiglie, che vengono segnalate da vari soggetti (Centri di ascolto della 

Caritas, della san Vincenzo, del Centro di Aiuto alla Vita, dai servizi sociali 

del Comune), viene consegnata una tessera a punti, che consente di accedere 

al “supermercato” nella piena autonomia e responsabilità nelle scelte di 

acquisto. 

 
                         

 Sostegno agli anziani, alle categorie più deboli, ai diversamente abili 

ed a soggetti svantaggiati 

 

La situazione di difficoltà che vive la città ha richiesto l’intervento della 

Fondazione, spesso determinante per la realizzazione di molte iniziative di 

carattere sociale promosse da varie Associazioni ed Enti presenti nel territorio. 

In particolare la Fondazione si è dimostrata sensibile nei confronti delle 

problematiche che scaturiscono dalla precarietà o dalla perdita del lavoro, 

come le crescenti situazioni di disagio abitativo o di sfratto. Ha infatti accolto 

la richiesta di contributo dell’Assessorato alla Salute del Comune di Prato e 

dell’Associazione il Casolare per il sostegno all’inserimento abitativo di 

famiglie con grave disagio economico in situazioni di sfratto o grave morosità 

e dell’Associazione Insieme per la Famiglia, che opera per l’educazione a stili 

di vita più sobri e per il miglioramento delle relazioni interculturali. 
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Ha inoltre deliberato un importante intervento a favore dell’Ufficio Scolastico 

Diocesano per garantire la presenza di insegnanti di sostegno nelle scuole.  

 

        * * * * * 

La Fondazione non ha mancato di contribuire all’acquisizione di attrezzature 

mediche specialistiche per migliorare i servizi offerti alla popolazione pratese 

e di offrire il proprio sostegno ad iniziative di carattere sanitario, a fronte dei 

sempre crescenti bisogni di assistenza medica o infermieristica, quali ad 

esempio:  

- il potenziamento della strumentazione specialistica della Lega Italiana per 

la Lotta contro i Tumori, che offre un importante servizio per la prevenzione 

oncologica e la diagnosi precoce,  

- il contributo all’Associazione Italiana Contro le Leucemie Onlus, che 

prevede l’assistenza domiciliare per soggetti oncologici; 

- il contributo per il progetto PICC della Fondazione ANT Italia Onlus, per 

la somministrazione domiciliare di farmaci a pazienti oncologici.  

       Altri importanti interventi hanno riguardato: 

 i gruppi di volontariato vincenziano che, oltre ai servizi domiciliari ed ai 

centri di ascolto A.I.C., organizzano corsi per stranieri e minori in carcere, 

 l’Opera Santa Rita per il progetto Innesto, che prevede l’inserimento 

lavorativo in ambito agricolo di persone portatrici di ASD, 

 l’Associazione Dynamo Camp per l’accoglienza di bambini provenienti 

dal territorio di Prato e provincia in cura in ospedale, che hanno potuto 

consolidare gli effetti positivi della Terapia Ricreativa. 

 

Come di consueto la Fondazione ha sostenuto l’Associazione Giorgio La 

Pira, che gestisce la mensa dei poveri nel centro cittadino, invitando i lettori 

di Prato Storia e Arte a devolvere un contributo libero a favore 

dell’Associazione stessa. La somma raccolta è stata integrata da parte della 

Fondazione con l’erogazione di un contributo di pari importo. 

  

        * * * * * 

 

Un intervento speciale dello scorso anno è stato il contributo per la 

realizzazione della visita di Papa Francesco a Prato, attraverso la quale la 

città ha vissuto un momento per rinnovare la speranza, evidente negli sguardi 

della popolazione che ha partecipato all’evento. 
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                             SCHEMI DI BILANCIO  

                      DELLA FONDAZIONE 
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STATO PATRIMONIALE     

     

  ATTIVO   31/12/2014   31/12/2015       

           

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali  2.926.579  2.926.441 

 a) beni immobili non strumentali 300.000  300.000  

 b) beni mobili d'arte 2.625.760  2.625.760  

 c) beni mobili strumentali 219  128  

 d) altri beni 600  553  

      

2 Immobilizzazioni finanziarie  66.988.339  48.619.539 

 b) altre partecipazioni:     

     Politeama Pratese 51.646  51.646  

     Banca Etica 5.216  5.216  

     PIN 77.469  77.469  

     Fondazione AMI 20.000  20.000  

     Fondazione per il Sud 256.093  256.093  

     Banca Popolare di Vicenza 17.028.768  2.235.026  

     BCC Area Pratese 590  590  

      di cui:     

       -    partecipazioni di controllo 0  0  

 d) altri titoli     

      Fondo Toscana Innovazione 293.243  293.243  

      P.O. BPVi 15.075.000  0  

      P.O. MPS 5.000.000  5.000.000  

      BTP IT OT 16 25.680.317  25.680.317  

      Estra spa 14 19 1.000.000  1.000.000  

      Arca cedole 2018 2.499.997  2.499.997  

      AZ Fund 1 - Hybrid Bonds 0  2.499.995  

      AZ Fund 1 - Strategic Trend 0  2.499.995  

      Nordea 1 Stable Return 0  2.499.990  

      Invesco Pan Europ.Equity 0  1.999.987  

      FF International Fund 0  1.999.975  

      

3 Strumenti finanziari non immobilizzati  22.932.937  21.749.861 

 a) strumenti finanziari affidati in gestione      

      patrimoniale individuale: 22.932.937  17.250.118  

 c) strumenti finanziari non quotati 0  4.499.743  

      

4 Crediti  70.755  117.060 

      crediti verso erario 68.783  94.430  

      crediti diversi 1.972  22.630  

      di cui:     

      - esigibili entro l'esercizio successivo 45.605  102.281  

      

5 Disponibilità liquide  3.673.637  9.116.313 

 cassa contanti e valori bollati  318  189  
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 banca c/c  3.673.319  9.116.124  

      

7 Ratei e risconti attivi  825.875  187.264 

 ratei attivi 825.179  177.272  

 risconti attivi 696  9.992  

      

           

  Totale dell'attivo   97.418.122   82.716.478 

           

 Conti d'ordine  3.081.709  7.916.072 

      

 Impegni di erogazione 45.000  368.108  

 PCT 0  4.511.255  

 Pegno su c/c per Fondo Santo Stefano 500.000  500.000  

  Beni di proprietà presso terzi 2.536.709   2.536.709   

      

STATO PATRIMONIALE     
      

  PASSIVO   31/12/2014   31/12/2015 

      

1 Patrimonio netto  89.389.091  74.926.422 

 a) fondo di dotazione 34.576.199  34.576.199  

 b) riserva da donazioni 14.050  14.050  

 c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 45.826.606  31.052.864  

 d) riserva obbligatoria 7.690.580  8.004.324  

 e) riserva per l’integrità del patrimonio 1.278.180  1.278.180  

 g) avanzo (disavanzo) residuo 3.476  806  

      

2 Fondi per l'attività d'istituto  5.234.806  4.622.397 

 a) fondi di stabilizzazione delle erogazioni 4.000.000  4.000.000  

 b) fondi per erogazioni nei settori rilevanti 856.720  244.268  

 c) fondi per erogazioni negli altri sett. statutari 0  0  

 d) altri fondi: 378.086  378.129  

 e) accantonamento riserva ex 23.06.10 0  0  

      

3 Fondi per rischi ed oneri  520.404  699.628 

      

4 TFR  0  1.768 

      

5 Erogazioni deliberate da liquidare  1.708.466  1.986.063 

 a) nei settori rilevanti: 1.708.466  1.986.063  

      

6 Fondo per il volontariato  176.353  149.661 

      

7 Debiti  388.146  330.539 

      fornitori 66.086  92.217  
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      creditori diversi 132.393  132.393  

      debiti diversi 500  6.931  

      organi sociali c/competenze 48.058  25.710  

      dipendenti c/competenze 0  4.684  

      creditori per raccolta Prato Storia e Arte 3.162  5.367  

      ritenute  da versare 10.298  7.802  

      debiti tributari 127.649  55.435  

      di cui:     

      -    esigibili entro l'esercizio successivo 127.649  55.435  

      

8 Ratei e risconti passivi  856  0 

      ratei passivi 856  0  

      

            

  Totale del passivo   97.418.122   82.716.478 

      

 Conti d'ordine  3.081.709  7.916.072 

      

 Impegni di erogazione 45.000  368.108  

 PCT 0  4.511.255  

 Pegno su c/c per Fondo Santo Stefano 500.000  500.000  

  Beni di proprietà presso terzi 2.536.709   2.536.709   

      

CONTO ECONOMICO     

      

      31/12/2014   31/12/2015 

      

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  1.144.722  667.731 

      

2 Dividendi e proventi assimilati  0  0 

 b) da altre immobilizzazioni finanziarie 0  0  

      

3 Interessi e proventi assimilati  2.394.212  1.569.941 

 a) da imm.fin.rie 2.379.521  1.432.293  

 b) da strumenti finanziari non immobilizzati 0  6.898  

 c) da crediti e disponibilità liquide 14.691  130.750  

      

9 Altri proventi  47.102  30.467 

      

10 Oneri:  -775.217  -684.040 

 a) compensi e rimborsi spese organi statutari -149.364  -141.369  

 b) per il personale 0  -33.428  

 c) per consulenti e collaboratori esterni -30.251  -26.376  

 d) per servizi di gestione del patrimonio -115.471  -101.110  

 e) interessi passivi e altri oneri finanziari 0  -324  

 f) commissioni di negoziazione -20.730  -12.498  

 g) ammortamenti -824  -368  
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 h) accantonamenti -264.096  -180.732  

 i)  altri oneri -194.480  -187.836  

      

11 Proventi straordinari  222.856  4.091 

     plusvalenze da alien. immobil. finanziarie 210.306  0  

     proventi straordinari 10.463  0  

     sopravvenienze attive 2.082  4.084  

     arrotondamenti 5  7  

      

12 Oneri straordinari  -1.826  -1.501 

     sopravvenienze passive -1.793  -1.473  

     multe e sanzioni -25  -5  

     arrotondamenti -7  -23  

      

13 Imposte  -70.000  -17.971 

      

  Avanzo (disavanzo) dell'esercizio   2.961.849   1.568.718 

      

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  -592.370  -313.744 

      

14bis Accan.to ricostituzione riserva plusvalenze  -100.000  -20.000 

      

15 Erogazioni deliberate in corso di esercizio  -1.877.912  -1.188.571 

 a) nei settori rilevanti -1.470.058  -1.188.571  

 b) negli altri settori statutari     

 c) delibere sull'anno successivo -407.854    

      

16 Accantonamento al fondo per il volontariato  -78.983  -41.832 

      

17 Accantonamento ai fondi per attività d'istituto  -309.108  -3.765 

 a) al fondo stabilizzazione erogazioni 0  0  

 b) ai fondi erogazioni settori rilevanti: -302.000  0  

      stanziamenti per erogazioni da deliberare -302.000  0  

 c) al fondo per erogazioni in altri settori statutari 0  0  

 d) altri fondi  -7.108  -3.765  

      

18 Accantonamento  riserva  integrità patrimonio   0  0 

      

  Avanzo (disavanzo) residuo   3.477   806 
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                                      NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 

 CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2015 

 

STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

 
Il bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto in 

conformità a quanto previsto dall’art. 9 del D.Lgs.17 maggio 1999 n. 153. 

Per quanto riguarda le modalità di predisposizione del bilancio si sono seguite le 

indicazioni contenute nell’Atto di Indirizzo emanato dal Ministro del Tesoro, del Bilancio e 

della Programmazione Economica il 19 aprile 2001. 

Il Bilancio d’esercizio relativo al periodo 01.01-31.12.2015 è redatto in euro e in forma 

comparativa con l’esercizio precedente, ed è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 

Economico e dalla presente Nota Integrativa e corredato dalla Relazione sulla Gestione. 

Si evidenzia che gli importi sono espressi in unità di euro mediante arrotondamento; 

pertanto alcuni dettagli di nota integrativa potrebbero presentare differenze nei parziali o 

nei totali, che tuttavia sono da considerare conseguenti allo schema espositivo. 

Il Bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale, la situazione finanziaria ed il risultato dell’esercizio. 

La nota integrativa non svolge solo la funzione di descrivere o di commentare i dati esposti 

negli schemi di bilancio ma, soprattutto, di offrire un efficace strumento interpretativo della 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’Ente e dei risultati conseguiti. 

Per ogni voce dello stato patrimoniale e conto economico viene indicato l’importo della 

voce corrispondente all’esercizio precedente. 

Il Bilancio è altresì redatto secondo i criteri dettati dagli artt. 2423 e segg. del Codice 

Civile, per quanto compatibili con la natura giuridica e con l’oggetto specifico della 

Fondazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e dello Statuto. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

 

La valutazione delle voci è fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuità. 

I criteri di valutazione adottati non presentano variazioni rispetto a quelli applicati 

nell’esercizio precedente, salvo quanto specificato nel proseguo della presente relazione.   

 

Immobilizzazioni materiali 
 

- Immobili 

 

Sono iscritti al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 

L’immobile iscritto in bilancio è stato concesso in comodato gratuito all’Opera Santa Rita 

da Cascia – Onlus la quale, dopo aver provveduto ai necessari ed onerosi interventi, lo ha 

adibito a casa famiglia, assumendosi, ulteriormente, tutti gli oneri che in futuro si 

rendessero necessari per la manutenzione sia ordinaria che straordinaria. In relazione a 

quanto sopra esposto, non si è ritenuto necessario assoggettare l’immobile ad alcun 

processo di ammortamento, in quanto il valore permane nel tempo, anche a seguito delle 

opere di manutenzione. 
 

- Beni mobili d’arte 
 

Trattasi di beni aventi rilevante valore storico e artistico. 
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Sono iscritti al loro valore di acquisizione e non sono soggetti ad ammortamento. Le 

donazioni ricevute sono iscritte al valore dichiarato nell’atto. 
 

- Beni mobili strumentali 
 

Sono iscritti al costo di acquisto aumentato delle eventuali spese e costi accessori e sono 

ammortizzati in base alle aliquote indicate dal D.M. 31.12.1988, in quanto ritenute 

corrispondenti al deperimento verificato. I beni, la cui utilizzazione è limitata nel tempo e 

che abbiano un costo di modesta entità, sono imputati interamente al conto economico 

nell’esercizio di acquisto. 
 

Immobilizzazioni finanziarie 
 

Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da attività detenute con finalità di 

stabile investimento. Nella voce sono compresi: 
 

- Partecipazioni 
 

Le partecipazioni si riferiscono a soggetti non quotati e sono valutate al costo di acquisto o 

di conferimento, che eventualmente potrà essere rettificato in caso si verifichino perdite 

durevoli di valore. Il valore originario verrà ripristinato negli esercizi successivi qualora 

vengano meno i motivi che hanno determinato la rettifica di valore.  

 

A) Partecipazione Banca Popolare di Vicenza ScpA : 

La partecipazione è costituita da n° 354.766 azioni della BPVI, pari allo 0,35% del capitale 

sociale. La partecipazione nella Banca Popolare di Vicenza è stata iscritta, fino all’esercizio 

2013, al costo di acquisto incrementato dei dividendi in natura percepiti, per complessivi 

euro 21.475.595. Nell’esercizio 2014 è stata svalutata per euro 4.446.827, adeguando il 

valore della singola azione ad euro 48,00, pari al valore deliberato nel corso del 2015 

dall’assemblea dei soci della Banca Popolare di Vicenza. Nell’esercizio 2015, la 

partecipazione è oggetto di ulteriore svalutazione per un importo pari ad euro 14.793.742, 

conseguente all’adeguamento del valore della singola azione ad euro 6,30, corrispondente 

al valore di liquidazione determinato dal Consiglio di Amministrazione per gli azionisti 

legittimati ad esercitare il diritto di recesso in previsione della trasformazione della stessa 

in Società per Azioni. 

In data 9 marzo 2016 è stata iscritta presso il Registro delle Imprese di Vicenza la delibera 

con cui l’assemblea straordinaria dei soci ha approvato la trasformazione della Banca in 

“Società per Azioni”. 

La svalutazione è stata effettuata sulla base di quanto previsto nell’Atto di Indirizzo del 

19.04.2001, imputandola direttamente alla riserva plusvalenze facente parte del patrimonio 

netto. Si rileva peraltro, che ove dalle operazioni straordinarie in fase di attuazione, il 

valore della partecipazione dovesse risultare inferiore rispetto a quello di euro 2.235.026, la 

consistenza della riserva plusvalenze risulterebbe capiente per la copertura di eventuali 

ulteriori svalutazioni. 

 

B) Partecipazione Fondazione AMI 

La Fondazione detiene dal 2010 una quota di partecipazione al Fondo di Dotazione della 

“Fondazione Area Materna Infantile” di Prato, per un importo pari a euro 20.000=. La 

partecipazione alla Fondazione AMI è iscritta al valore di sottoscrizione. 

  

C) Fondazione con il Sud  

La partecipazione è iscritta al costo. 
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D) Partecipazione Pin scrl 

La Fondazione detiene una partecipazione nel Pin – Polo Universitario di Prato (sede 

distaccata dell’Università degli Studi di Firenze). Tale partecipazione risulta iscritta al 

costo. 

 

E) Altre partecipazioni: 

Politeama Pratese - Banca etica - BCC area pratese, anch’esse iscritte al costo. 

 
 

- Altri titoli 
 

I titoli sono iscritti al costo di acquisizione, salvo rilevare una prudenziale svalutazione 

dove il valore di mercato risulti significativamente diverso. 

 

La Fondazione ha sottoscritto, in sede di costituzione, una quota del Fondo Toscana 

Innovazione gestito dalla S.I.C.I. (Sviluppo Imprese Centro Italia) – Società di gestione e di 

risparmio SpA. In sede di chiusura di bilancio il fondo rischi relativo a tale quota, costituito 

nel 2013 ed incrementato nel 2014 sulla base dei rispettivi Net Asset Value (NAV) 

comunicati dalla società di gestione, non è stato prudenzialmente modificato nonostante 

l’ultimo Net Asset Value comunicato (al 30/06/2015) risulti superiore a quello di fine 2014. 

 

La Fondazione ha investito parte della liquidità derivante dallo smobilizzo della 

partecipazione in Cariprato, avvenuta nel 2010, in obbligazioni e BTP, e precisamente: 

- TITOLO OBBLIGAZIONARIO BPVI 6,75% per euro 15.075.000; 

- TITOLO MPS 5,00% per euro 5.000.000; 

- BTP 2,55% per euro 25.680.317. 

 

Alla fine del 2013 la Fondazione ha acquistato lo strumento Arca Cedole 2018 

Obbligazione Attiva IV, fondo obbligazionario a scadenza con distribuzione dei proventi, 

che nel 2014 è stato spostato dal comparto negoziazione ai titoli immobilizzati. 

 

Nel corso del 2014 è stata acquistata, in fase di emissione, l’obbligazione ESTRA 5,00% 

per euro 1.000.000. 

 

Tali titoli sono iscritti al valore di sottoscrizione. Relativamente al titolo BTP è stato 

accantonato un importo pari a euro 536.990, per tener conto del differenziale tra il prezzo di 

acquisto e il valore nominale, a cui sarà rimborsato il titolo a scadenza, onde imputare 

l’eventuale minusvalenza pro-quota per i singoli esercizi. 

 

In merito al BTP occorre precisare che la Fondazione aveva sottoscritto a fine 2014 con la 

Banca Popolare di Vicenza un prestito titoli garantito. Secondo tale contratto la proprietà 

veniva trasferita dal cliente alla Banca, con facoltà di richiamo da parte del cliente. 

La concessione del prestito titoli, che ha seguito operazioni simili già a partire dal 2012, ha 

permesso alla Fondazione di aumentare la redditività del titolo, limitando il rischio dello 

spossessamento ai tre giorni di borsa previsti dalla facoltà di richiamo. Tale operazione è 

scaduta nel corso dell’esercizio 2015 e, non essendo stata rinnovata, alla chiusura del 

presente bilancio il BTP risulta libero da qualsiasi vincolo e pienamente di proprietà della 

Fondazione. 

 

Nel corso del 2015 la Fondazione ha acquistato alcuni prodotti di risparmio gestito e 

precisamente: 
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- Az Fund 1 Hybrid Bonds, gestito da AZ Fund Management SA (gruppo Azimut Holding), 

di cui la Fondazione detiene 465.721,87 quote per un controvalore investito di euro 

2.499.995. Tale fondo è specializzato in obbligazioni ibride emesse da società non bancarie. 

- Az Fund 1 Strategic Trend A, gestito da AZ Fund Management SA (gruppo Azimut 

Holding), di cui la Fondazione detiene 379.419,487 quote per un controvalore investito di 

euro 2.499.995. Questo strumento, classificato come flessibile, può investire fino ad un 

massimo del 60% nel comparto azionario. 

- Fidelity International Fund, gestito da Fidelity International Limited, investe nel mercato 

azionario globale (prevalentemente paesi OCSE). La Fondazione detiene 113.764,22 quote 

per un controvalore di investimento pari a euro 1.999.975. 

- Invesco Pan European Equity Income, gestito da Invesco Management, investe nel mercato 

azionario europeo. La Fondazione detiene 123.227,82 quote per un controvalore di 

investimento pari a euro 1.999.987,50. 

- Nordea Stable Return, gestito da Nordea Investments Funds, ha una gestione di tipo 

absolute return ed una contenuta volatilità dei rendimenti. La Fondazione detiene 

170.764,343 quote per un controvalore investito pari a euro 2.499.990 euro. 

 

Al pari del fondo Arca già presente nei passati esercizi e degli altri titoli, anche gli 

strumenti di risparmio gestito acquistati in corso d’esercizio sono stati considerati nel 

comparto delle immobilizzazioni finanziarie ed iscritti al valore di sottoscrizione. 

 

 

Strumenti finanziari non immobilizzati 
 

- Titoli affidati in gestione patrimoniale 
 

La residua liquidità determinatasi dal ricavato della vendita delle azioni CariPrato è stata 

affidata a più gestori (Symphonia Sgr, BPVI Fondi Sgr, Banca Leonardo, Duemme Sgr 

successivamente sostituita con Azimut sgr) nell’ottica di diversificazione dei rischi e di 

massimizzazione della redditività. Nel corso del 2015 la liquidazione del mandato di 

gestione di Azimut sgr ha comportato una riduzione degli investimenti effettuati tramite 

gestioni patrimoniali individuali. 

Tali gestioni patrimoniali individuali risultano iscritte con il criterio del valore di mercato 

applicabile anche per gli strumenti finanziari non immobilizzati affidati in gestioni 

patrimoniali individuali, così come previsto dall’Atto di Indirizzo del 19.04.2001. Tale 

criterio è ritenuto maggiormente rappresentativo del valore corrente degli investimenti 

finanziari della Fondazione e consente semplificazioni significative anche dal punto di vista 

amministrativo.  
 

Crediti 
 

I crediti sono iscritti al loro valore nominale essendo di normale realizzo. 
 

Disponibilità liquide 
 

Sono iscritte al valore di presumibile realizzazione, coincidente con il valore nominale, 

trattandosi di conti a valori numerari certi. 

La Fondazione, a sostegno delle categorie sociali più deboli partecipa, in concorso con la 

Caritas Diocesana, Banca Popolare di Vicenza e l’Associazione Cittadinanzattiva, al 

“Progetto Microcredito” e a tale scopo ha vincolato a garanzia degli erogandi finanziamenti 

somme che al 31.12.2015 residuano in euro 15.284. 

Nel corso del 2011 la Fondazione ha aderito, e partecipato in concorso con UCID sezione di 

Prato e BCC Area Pratese, in qualità quest’ultima di ente finanziatore ed erogatore, alla 
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realizzazione e attuazione del Progetto S. Stefano, mettendo a garanzia un importo di euro 

500.000. La Fondazione, a seguito dell’evoluzione normativa ed interpretativa sul 

microcredito, è uscita dalla Convenzione del Fondo; peraltro nel 2016 la fidejussione sul 

conto corrente è stata ridotta a seguito dei rientri degli importi finanziati. 

Sulla base della documentazione intercorsa con la Bcc Area Pratese, alla chiusura del 

bilancio si è deciso di lasciare invariato il fondo rischi per Progetto S. Stefano a euro 60.231 

per future eventuali escussioni della garanzia da parte della banca a seguito dell’insolvenza 

di alcuni soggetti finanziati.  
 

Ratei e risconti attivi 
 

In tali voci sono iscritti, rispettivamente, i proventi di competenza dell'esercizio esigibili in 

esercizi successivi ed i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di 

esercizi successivi. 

I proventi e gli oneri considerati in tali voci sono esclusivamente quelli che variano in base 

al decorso del tempo. 

La voce relativa ai ratei attivi è si riferisce agli interessi attivi maturati sui prestiti 

obbligazionari BMPS, ESTRA e BTP, sui pronti contro termine e depositi vincolati in 

essere al termine dell’esercizio. 

 

Patrimonio netto 
 

Rappresenta la differenza fra tutte le voci dell'attivo e quelle del passivo patrimoniale, 

determinate secondo i principi di valutazione in corso di esposizione, e comprende il fondo 

di dotazione, le riserve di qualsiasi natura ed il risultato di esercizio. 
 

Il Patrimonio della Fondazione si incrementa per effetto di: 

̵ accantonamenti alla riserva obbligatoria nella misura determinata dall’Autorità di 

Vigilanza; 

̵ accantonamenti alla riserva facoltativa con destinazione patrimoniale, sulla scorta delle 

disposizioni emanate dal Ministero, nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione 

per far fronte ad esigenze di salvaguardia del patrimonio o di politica degli investimenti 

della Fondazione; 

-accantonamenti deliberati in conformità all’impegno assunto nel corso dell’esercizio 2011 

alla ricostituzione della riserva di rivalutazione e plusvalenze, per l’importo, pari a euro 

6.000.000,00, destinato nel 2011 a fondo stabilizzazione erogazioni al netto della riserva 

obbligatoria accantonata. Per tale impegno sarà destinata costantemente, anche se senza 

vincoli di importo, una parte degli utili futuri conseguiti dalla Fondazione, ovviamente 

avuto riguardo alle necessità ed esigenze inerenti le disponibilità da destinare all’attività 

istituzionale. 

Il Patrimonio si incrementa inoltre per effetto: 

- di lasciti e liberalità pervenuti a qualsiasi titolo e destinati ad accrescere il patrimonio; 

- di plusvalenze, anche derivanti da valutazione, relative alla partecipazione nella società 

bancaria conferitaria (ove ancora presenti) che il Consiglio di Indirizzo deliberi di imputare 

direttamente a patrimonio; 

- di altre rivalutazioni di attività previste dalla legge e dall’Autorità di Vigilanza. 
 

Fondi per l’attività d’istituto: 
 

- Fondo di stabilizzazione degli interventi istituzionali 
 

E’ destinato alla stabilizzazione delle erogazioni in un orizzonte pluriennale. Tale Fondo è 
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stato ricostituito nel corso del 2011 sulla base della richiesta presentata al MEF e delle 

delibere del Consiglio di Amministrazione e del Consiglio di Indirizzo. Lo scopo di tale 

fondo è quello di essere interamente utilizzato per l’attività erogativa istituzionale della 

Fondazione.  
 

- Fondi per erogazioni nei settori rilevanti: 
 

- Fondo erogazioni da deliberare: rappresentano l’appostamento contabile relativo allo 

stanziamento di risorse destinate a erogazioni future nei settori rilevanti. 

 

- Stanziamenti per erogazioni da deliberare: vi affluiscono le risorse che annualmente, nella 

misura fissata dal Consiglio di Amministrazione, sono destinate all’attività istituzionale per 

l’esercizio futuro. Dai medesimi vengono prelevate le risorse che nell’anno sono destinate 

alle finalità istituzionali, nei limiti della capienza dello stanziamento stesso. Tali risorse 

sono trasferite in apposito conto di debito. 

 

- Fondo per la realizzazione del Progetto Sud: La sentenza del TAR del Lazio n. 4323 del 

1° giugno 2005 ha ritenuto legittima la previsione del paragrafo 9.7 del provvedimento 

ministeriale 19 aprile 2001 in ordine alle modalità di calcolo degli accantonamenti per il 

volontariato. Successivamente, in data 5 ottobre 2005, è stato sottoscritto il protocollo di 

intesa da parte dell’ACRI, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria e dai 

rappresentanti del mondo del volontariato, al fine di promuovere la realizzazione al Sud di 

una rete di infrastrutture sociali a sostegno della comunità locale. 

La Fondazione ha aderito al protocollo di intesa e successivamente ha partecipato alla 

costituzione della Fondazione per il Sud, avvenuta in data 22 novembre 2006, destinando a 

tale scopo gli importi accantonati con i bilanci consuntivi 2001, 2002, 2003 e 2004, in via 

prudenziale ed indisponibile, a seguito dell’Atto di indirizzo del Ministro del Tesoro del 19 

aprile 2001 ed esistenti alla data del 31 dicembre 2005, da conferire al patrimonio. 

L’ammontare del fondo in esame corrisponde quindi al valore della partecipazione indicata 

nella apposita sezione dell’Attivo. 
 

- Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 
 

Rappresentano l’appostamento contabile relativo allo stanziamento di risorse destinate a 

erogazioni in altri settori statutari. Tali fondi risultano esauriti in precedenti esercizi e non 

ricostituiti. 
 

- Altri fondi: 
 

Fondo legato Dolci Ornella 

 

La Fondazione è stata beneficiaria di un legato testamentario consistente, oltre che in alcune 

opere di pittura, anche di una somma di denaro, originariamente, pari a euro 154.937, con 

impegno da parte della Fondazione di destinarla a iniziative tese a promuovere la figura 

dell’artista scomparso. La valutazione è stata effettuata al valore nominale coincidente con 

il valore di presumibile estinzione. Nel corso del 2015 la Fondazione ha utilizzato il fondo 

per partecipare  con due opere del Dolci alla mostra “Ritratti dalle Collezioni Toscane” in 

occasione del XXIII Congresso Nazionale delle Fondazioni di Origine Bancaria e delle 

Casse di Risparmio che si è tenuto a Lucca nel giugno 2015. 
 

 

 

 

 



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2015 

  56 

Fondo nazionale iniziative comuni ACRI 

 

Tale fondo è stato costituito a seguito di una richiesta da parte dell’Acri a tutte le fondazioni 

per far fronte a iniziative comuni, che saranno di volta in volta comunicate 

dall’associazione. 

La valutazione è stata effettuata al valore nominale coincidente con il valore di presumibile 

estinzione. 
 

Fondi per rischi ed oneri 
 

Nel contesto di tale sezione si rileva l'esistenza dei seguenti fondi, accantonati secondo i 

criteri esposti nell’esame della posta attiva cui si riferiscono: 

1. Fondo rischi garanzia Microcredito, 

2. Fondo rischi Santo Stefano, 

3. Fondo svalutazione partecipazioni, 

4. Fondo oneri futuri. 
 

Erogazioni deliberate da liquidare 
 

Rappresentano l’appostamento contabile relativo agli stanziamenti per erogazioni deliberate 

e in attesa di liquidazione. Le poste risultano assimilabili a debiti, la loro valutazione è stata 
effettuata al valore nominale, coincidente con il valore di presumibile estinzione. 

 

Fondo per il volontariato 
 

Trattasi del fondo speciale per il volontariato presso le Regioni, creato ai sensi della Legge 

11 agosto 1991 n. 266, alimentato annualmente da un accantonamento specifico, diminuito 

dei versamenti operati secondo le vigenti disposizioni a favore del CESVOT. 

In occasione della innanzi citata costituzione della Fondazione per il Sud (ora Fondazione 

con il Sud), si è proceduto a conferire, in quanto pertinenza dell’accantonamento a 

patrimonio effettuata dagli enti di volontariato, gli accantonamenti effettuati negli anni 2003 

e 2004 così come disposto dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 

settembre 2006. 

L’accantonamento di competenza dell’esercizio viene effettuato secondo i criteri indicati al 

paragrafo 9.7 del provvedimento ministeriale 19 aprile 2001 ritenuto legittimo dalla 

sentenza pronunciata dal TAR del Lazio del 1 giugno 2005 n.4323. 
 

Debiti 
 

I debiti risultano iscritti secondo il valore di presumibile realizzazione, che coincide con il 

valore nominale. 

Le imposte dirette gravanti sulla Fondazione per l’esercizio sono state calcolate secondo la 

normativa vigente e sono collocate nella voce “Debiti tributari”. 

Non risultano effettuati accantonamenti al fondo per imposte differite, né evidenziate 

imposte anticipate o differite attive. 
 

Ratei e risconti passivi 
 

La voce accoglie, nel rispetto del principio di competenza economica, rispettivamente costi 

di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e ricavi di competenza di 

esercizi successivi, ma che hanno avuto manifestazione finanziaria nell'esercizio in 

chiusura. I ricavi ed i costi considerati sono esclusivamente quelli che variano in ragione del 

tempo. Alla data di chiusura dell’esercizio 2015 tali voci non figurano in bilancio. 
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ANALISI DELLE VOCI DI STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO 
 

1 – Immobilizzazioni materiali e immateriali euro 2.926.441 
 

Vengono indicate di seguito informazioni specifiche sulle diverse immobilizzazioni, come richiesto 

dalla normativa vigente, ai sensi dell’Atto di Indirizzo di cui in premessa e dell'art. 2427, C.C., in 

quanto compatibile. 

 

a) Beni immobili non strumentali 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 

300.000 300.000 0 
 

L’unità immobiliare rappresentata in bilancio, è stata acquistata dalla Fondazione con il fine di 

perseguire gli scopi istituzionali nel campo dell’utilità sociale a favore di categorie disagiate, obbiettivo 

in questo caso raggiunto concedendone l’uso in comodato gratuito fino al 2025, salvo successive 

proroghe, alla Fondazione Opera di Santa Rita – Onlus per adibirlo a casa famiglia. 

Il contratto prevede che l’Ente comodatario utilizzi il bene per lo scopo destinato ed esclusivamente in 

modo diretto secondo i propri fini istituzionali, provvedendo direttamente a tutti gli interventi 

ristrutturativi, manutentivi e quanto altro necessario e/o richiesto dalle autorità competenti al fine di 
ottenere prima e mantenere nel proseguo, le necessarie autorizzazioni per la specifica destinazione 

d’uso. 
 

b) Beni mobili d’arte 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 

2.625.759 2.625.759 0 
 

La voce comprende, tra le altre, alcune opere del pittore pratese Guido Dolci pervenute alla Fondazione 

quale legatario testamentario e il cui valore è stato determinato da apposita perizia, opere di arte 

contemporanea concesse in comodato gratuito al Museo Pecci allo scopo di arricchirne la collezione e 

nel contempo garantire la fruibilità pubblica ed inoltre il polittico di Mariotto di Nardo, pala di altare 

dipinta nel 1424 per la Cappella Serristori nella chiesa di S. Francesco a Figline Valdarno.  
 

Patrimonio artistico Costo 

Dipinti Guido Dolci 14.050 

Polittico di Mariotto di Nardo 1.934.658 

Ruota Dani Karavan 1 

Riflesso dell’ordine cosmico 75.000 

Presso il Centro di Arte Contemporanea: 

- Opere d’arte contemporanea 

 

552.608 

Predella del Maestro della Natività di Castello 49.442 

Totale 2.625.759 
 

Tali opere d’arte non sono oggetto di ammortamento. 
 

c) Beni strumentali 
 

Costo Storico Increm./Decrem. F.do amm.to Residuo da amm.re 
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6.992 60 6.864 128 

 

d) Altri beni 

 

Costo Storico Increm./Decrem. F.do amm.to Residuo da amm.re 

1.230  677 553 

 

Tale voce è relativa ai diritti d’autore, acquisiti nel corso del 2013, di esecuzione musicale artistica e di 

utilizzo della registrazione del concerto di Arturo Benedetti Michelangeli effettuato in data 28 giugno 

1967 e a software acquisito nel 2015. Tali beni sono soggetti ad ammortamento.  

 

2 – Immobilizzazioni finanziarie euro 48.619.539 
 

La composizione della voce è la seguente: 
 

Descrizione 31.12.2014 Decrementi Incrementi 31.12.2015 

a) Partecipazioni in 

soc. strumentali 
256.093 0 0 256.093 

b) Altre partecipazioni 

non strum.li e non 

quotate 

 

17.183.689 

 

14.793.742 

 

0 

 

2.389.947 

c) Altri titoli 49.548.557 15.075.000 11.499.942 45.973.499 

Totale immobilizz.ni 

finanziarie 
66.988.339 29.868.742 11.499.942 48.619.539 

 

Nel corso dell’esercizio non si è proceduto ad alcuna rivalutazione o svalutazione riguardante i singoli 

cespiti, né sono stati imputati oneri finanziari, salvo quanto specificato.  

Il valore della partecipazione nella Banca Popolare di Vicenza è stato svalutato per euro 14.793.742, 

portando il valore della singola azione ad euro 6,30. Nei passati esercizi, in via prudenziale, si è 

ritenuto opportuno creare un fondo svalutazione per la quota sottoscritta nel Fondo Toscana 

Innovazione gestito dalla S.I.C.I. Società di gestione del risparmio S.p.A.. Nel corso dell’esercizio, a 

fronte del NAV ultimo disponibile superiore a quello di fine 2014 sulla base del quale era stato 

incrementato il fondo svalutazione, non si è prudenzialmente deciso di ridurre il fondo svalutazione. 

Di seguito si danno in dettaglio le informazioni riguardo alle varie tipologie delle immobilizzazioni 

finanziarie elencate. 

 

a) Partecipazioni in società strumentali: euro 256.093 
 

- Fondazione con il Sud euro 256.093 
 

In data 22 novembre 2006 è stata costituita la Fondazione per il Sud con sede in Roma, presso la sede 

ACRI, Piazza Mattei, 10, successivamente denominata Fondazione con il Sud. 

La Fondazione si è costituita fra le Fondazioni di origine bancaria, ex L. 461/1998, e le Organizzazioni 

di volontariato, apportando al patrimonio le rispettive dotazioni.  

La dotazione apportata dalla nostra Fondazione è stata pari a euro 256.093,00. 

La costituita Fondazione, ente morale senza fini di lucro, ha per scopo la promozione e il sostegno 

dello sviluppo economico e sociale del Sud, svolgendo la propria attività nei settori di intervento 

previsti dalla legge per le Fondazioni fondatrici. 
 

b) Altre partecipazioni euro 2.389.947 
 

Di seguito sono elencate le partecipazioni detenute con il rispettivo valore in bilancio: 
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        POLITEAMA PRATESE S.p.A. 

Sede: Prato, Via Garibaldi 33 

Oggetto: Promozione della produzione e distribuzione di manifestazioni teatrali, di prosa, musicali e 

cinematografiche, con particolare riferimento alla gestione del teatro “Politeama Pratese” 

Patrimonio Netto 2014: euro      2.064.323 

di cui C.S. euro 2.040.000 

Risultato esercizio 2014  euro            (2.334) 

Quota del capitale posseduta: 2,5% Valore iscritto  euro            51.646 
 

        PIN Soc.Consortile a r.l. 

Sede: Prato, Piazza Ciardi 25 

Oggetto: Servizi didattici e scientifici per l’Università degli Studi di Firenze 

Patrimonio Netto 2014:       euro           793.396 

di cui C.S. euro 707.339 

Risultato esercizio 2014: euro           (25.477) 

Quota del capitale posseduta: 10,95% Valore iscritto  euro             77.469 
 

        BANCA POPOLARE ETICA S.c.a.r.l. 

Sede: Padova, Via Nicolò Tommaseo,7 

Oggetto: Raccolta del risparmio ed esercizio del credito, secondo principi di finanza etica 

Valore partecipazione iscritto euro              5.216 
 
 

        BANCA POPOLARE DI VICENZA Soc.coop.p.a. 

Sede: Vicenza, Via Btg. Framarin,18 

Oggetto: Raccolta del risparmio ed esercizio del credito nelle sue varie forme 

Patrimonio Netto 2015:  euro 2.465.088.177 

di cui C.S. euro 377.204.359 

Risultato esercizio 2015: euro-1.399.393.393 

Quota del capitale posseduta: 0,35%      Valore iscritto  euro        2.235.026 
 

        FONDAZIONE A.M.I. 

Sede: Prato, Piazza Lippi 3 

Oggetto: Finalità sociale di supporto all’attività istituzionale nell’area materno-infantile. 

Patrimonio Netto: euro            99.000 

Valore partecipazione iscritto euro            20.000 

 

         BCC Area Pratese 

Valore partecipazione iscritto euro                 590 

 

c) Altri titoli euro 45.973.499 
 

Si tratta di alcuni fondi comuni di investimento e sicav, di due prestiti obbligazionari e un Buono del 

Tesoro poliennale. 

Il fondo chiuso, denominato Toscana Innovazione, è stato sottoscritto dalla Fondazione in qualità di 

costitutore a seguito del Protocollo di Intesa siglato da alcune Fondazioni toscane e la Regione Toscana 

in data 11.01.2008.  

Nel passato esercizio il fondo Arca Cedola 2018 Obbligazione Attiva IV è stato trasferito dal comparto 

per negoziazione a quello in esame. Tutti gli altri fondi e sicav sono stati sottoscritti nel corso 

dell’esercizio e immobilizzati. 

L’iscrizione del valore degli investimenti è avvenuta, con l’eccezione del Fondo Toscana Innovazione, 

al valore storico di acquisto. Il Fondo Toscana Innovazione risulta iscritto al costo e, ad oggi, risultano 

versati euro 167.607 della quota sottoscritta di euro 300.000 e nel 2014 sono stati rimborsati euro 

6.757. Il periodo di possibilità di richiamo da parte del fondo è scaduto, ed il fondo nel passato 
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esercizio è stato svalutato sulla base del NAV (Net Asset Value) del 31.12.2014. Il valore del FTI alla 

data del 30.06.2015 (ultimo NAV disponibile) è pari a euro 11.733.183, che, diviso per le 148 quote 

emesse, determina un valore pro quota di euro 79.278. Nonostante tale valore risulti superiore a quello 

del 31.12.2014, non è stato prudenzialmente ridotto il fondo rischi prudenziale per adeguarlo a tale 

valutazione. 

 

La composizione della voce è la seguente: 
 

Descrizione 31.12.2014 Increm./Decrem. 31.12.2015 

Fondo Arca Cedola 2018  2.499.997 0 2.499.997 

AZ FUND 1 Hybrid Bonds 0 2.499.995 2.499.995 

AZ FUND 1 Strategic Trend A 0 2.499.995 2.499.995 

Fideliy International Fund 0 1.999.975 1.999.975 

Invesco Pan European Equity Income 0 1.999.988 1.999.988 

Nordea Stable Return 0 2.499.990 2.499.990 

Fondo Toscana Innovazione 293.243 0 293.243 

P.O. BPVi  15.075.000 -15.075.000 0 

P.O. MPS 5.000.000 0 5.000.000 

P.O. ESTRA 1.000.000 0 1.000.000 

BTP IT OT 16 25.680.317 0 25.680.317 

Totale  49.548.557 -3.575.058  45.973.499 

 

Alle valorizzazioni di mercato di fine 2015, ove disponibili, i prestiti obbligazionari e gli strumenti di 

risparmio gestito inclusi tra le immobilizzazioni risultano avere un valore di mercato pari a euro 

45.055.994 a fronte di un controvalore di carico, al netto degli accantonamenti e svalutazioni effettuate, 

pari a euro 45.220.989. 

 

3 - Strumenti finanziari non immobilizzati euro 21.749.861 
 

 

a) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale euro 17.250.118 
 

L’Ente ha affidato circa il 20% del proprio patrimonio in delega di gestione a Banca Leonardo, BPVI 

Fondi Sgr e Symphonia Sgr. Nel corso dell’esercizio è stato liquidato il mandato di gestione con 

Azimut SGR. 

 

 

GESTIONE PATRIMONIALE Azimut Capital Management Sgr                           anno 2015   

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APERTURA 
DELL'ESERCIZIO COMPRESA LIQUIDITA' 

 7.934.537,45 

    

CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 8.102.420,76 

IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 0,00 

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE  195.269,77 

  

IMPOSTA DI COMPETENZA -27.386,46 

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI  167.883,31 

    

TRASFERIMENTI A IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 
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VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 
COMPRESA LIQUIDITA'  0 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E AL LORDO DELLE COMMISSIONI  173.234,23 

  

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2015 -5.349,92 

IMPOSTA DI BOLLO  -1,00 

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL PARAMETRO DI RIFERIMENTO  

Indice di riferimento                                                      composizione/peso 

Merrill Lynch Emu Government   100% 

    

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio alla data di chiusura 
dell'esercizio 0,120% 

    

RENDIMENTO LORDO 2,53% 

RENDIMENTO NETTO 2,12% 

 
 

GESTIONE PATRIMONIALE BANCA LEONARDO                                                anno 2015   

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APERTURA 
DELL'ESERCIZIO COMPRESA LIQUIDITA’ 3.422.777,52 

    

CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 

IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 0,00 

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE 83.010,53 

  

IMPOSTE DI COMPETENZA -19.418,68 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI 63.591,85 

  

TRASFERIMENTI A IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0,00 

  

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 
COMPRESA LIQUIDITA' 3.486.369,37 

   

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E AL LORDO DELLE COMMISSIONI 75.649,22 

  

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2015 -12.049,37 

IMPOSTA DI BOLLO  -8,00 

  

PARAMETRO DI RIFERIMENTO   

Indice di riferimento                                                      composizione/peso 

MSCI World  30% 

Citigroup EuroBIG 3-5y   70% 

    

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio alla data di chiusura 
dell'esercizio 3,57% 

    

RENDIMENTO LORDO 2,77% 

RENDIMENTO NETTO 1,85% 

 
 

GESTIONE PATRIMONIALE BPVi Fondi Sgr                                                        anno 2015   
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VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APERTURA 
DELL'ESERCIZIO COMPRESA LIQUIDITA'  7.747.518,66 

  

    

CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 

IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA -57.648,91 

RESTITUZIONE IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 1.446,40 

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE  274.688,92 

REDDITI DI CAPITALE E DIVERSI DA ESCLUDERE 91.801,06 

    

RISULTATO DI GESTIONE IMPONIBILE (base di imposta) 184.334,26 

    

IMPOSTE DI COMPETENZA -47.926,91 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI 226.762,01 

    

TRASFERIMENTI A IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 
COMPRESA LIQUIDITA' 7.966.005,07 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E AL LORDO DELLE COMMISSIONI 273.321,84 

  

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2015                    -32.559,83 

IMPOSTA DI BOLLO (parzialmente da recuperare) -14.000,00 

  

PARAMETRO DI RIFERIMENTO   

Indice di riferimento                                                     BM.BPR2A composizione/peso 

COMIT Globale 10% 

JPM Glob Govt Bond EMU LC 50% 

MSCI PAN EURO 10% 

ML Euro Govt Bill Index 30% 

    

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio alla data di chiusura 
dell'esercizio 2,99% 

    

RENDIMENTO LORDO 4,02% 

RENDIMENTO NETTO 2,96% 

 

 

GESTIONE PATRIMONIALE SYMPHONIA Sgr                                                      anno 2015   

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APERTURA 
DELL'ESERCIZIO COMPRESA LIQUIDITA'  6.342.793,07 

    

CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 

IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 0,00 

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE  119.771,31 

    

IMPOSTA DI COMPETENZA -17.199,18 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI 102.572,13 

   

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 6.445.365,20 
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COMPRESA LIQUIDITA' 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E AL LORDO DELLE COMMISSIONI 145.525,34 

  

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2015                -30.023,91  

IMPOSTA DI BOLLO -12.929,30 

    

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL PARAMETRO DI RIFERIMENTO   

Indice di riferimento                                                     Bil Conservativa Euro composizione/peso 

Euro Stoxx 50 15% 

BAML GLOBAL BOND - EUR GOVT 1-10 YR 55% 

MTS ITALY BOT 30% 

   

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio alla data di chiusura 
dell'esercizio 1,75% 

    

RENDIMENTO LORDO 2,39% 

RENDIMENTO NETTO 1,61% 

 

c) Strumenti finanziari non quotati euro 4.499.743 
 

Si riferiscono ad un’operazione di pronti contro termine sottoscritta ad ottobre con Banca Fideuram     

con scadenza gennaio 2016.    
 

4 – Crediti euro 117.060 
 

Si riferiscono quanto a crediti verso l’Erario, per euro 94.430, quali acconti versati per Ires e Irap 

riferiti all’esercizio e crediti d’imposta e altresì per euro 22.630 relativi a crediti nei confronti di 

terzi. 
 

5 – Disponibilità liquide euro 9.116.313 
 

Cassa e valori bollati euro 189 
Rappresentano la giacenza per spese amministrative e postali. 
 

Depositi bancari euro 9.116.124 
 

I conti, accesi presso gli Istituti di credito, sia per la tesoreria, sia di appoggio alle gestioni 

patrimoniali, espongono alla chiusura dell’esercizio i seguenti saldi: 
 

Descrizione conto Saldo 

c/c tesoreria BPVi 3.872.388 

c/c di supporto alla gestione patrimoniale BPVi 276.040 

c/c di supporto alla gestione patrimoniale Symphonia 208.105 

c/c di supporto alla gestione patrimoniale Banca Leonardo 163.477 

c/c tesoreria Banca Leonardo 9.973 

c/c tesoreria MPS 13.413 

c/c tesoreria BCC area pratese 1.675 

c/to deposito presso BCC F.do S. Stefano 499.848 

c/c raccolta da terzi per beneficenza 4.949 

c/c vincolato a garanzia microcredito sociale BPVi 65.999 

c/c vincolato Credem 4.000.000 

c/c tesoreria Fideuram 257 

Totale 9.116.124 
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7 - Ratei e risconti attivi euro 187.264 
 

In ottemperanza al principio della competenza sono stati iscritti nella voce "ratei e risconti attivi", di 

cui ratei attivi per euro 177.272, relativi a interessi su prestiti obbligazionari, Estra, BTP e operazione 

pronti contro termine. 
 

Capitalizzazione oneri finanziari 
 

Nessun onere finanziario è stato imputato nell'esercizio a valori iscritti nell'attivo dello stato 

patrimoniale. 
 

 

PATRIMONIO NETTO 
 

1 - Patrimonio Netto euro 74.926.422 
 
 

a) Fondo di dotazione euro 34.576.199 
 

 

Descrizione Importi 

Fondo di dotazione al 31.12.2014 34.576.199 

Incrementi – (Decrementi) 0 

Fondo di dotazione al 31.12.2015 34.576.199 
 

 

b) Riserva da donazioni euro 14.050 
 

Descrizione Importi 

Riserva da donazioni al 31.12.2014 14.050 

Incrementi – (Decrementi) 0 

Riserva da donazioni al 31.12.2015 14.050 
 
 

c) Riserva da rivalutazioni e plusvalenze euro 31.052.864 
 

Descrizione Importi 

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze al 31.12.2014 45.826.606 

Incrementi per ricostituzione 20.000 

Decremento per svalutazione partecipazione BPVi -14.793.742 

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze al 31.12.2015 31.052.864 
 

 

d) Riserva obbligatoria euro 8.004.324 
 

La riserva obbligatoria è annualmente incrementata dalla percentuale dell’avanzo dell’esercizio nella 

misura stabilita dalle vigenti normative in materia. Per l’esercizio 2015, la percentuale è stata 

confermata nella misura 20%. 
 

Descrizione Importi 

Riserva obbligatoria al 31.12.2014 7.690.580 

Accantonamento nell’esercizio 313.744 

Riserva obbligatoria al 31.12.2015 8.004.324 
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e) Riserva per l’integrità del patrimonio euro 1.278.180 
 

L’accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio è stato effettuato, negli esercizi precedenti, 

nel rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente. 
 

Descrizione Importi 

Riserva per l’integrità del patrimonio al 31.12.2014 1.278.180 

Accantonamento nell’esercizio 0 

Riserva per l’integrità del patrimonio al 31.12.2015 1.278.180 
 

 

g) Avanzo di gestione euro 806 
 

 

PASSIVO 
 

2 - Fondi per l’attività d’istituto euro 4.622.397 
 

a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni euro 4.000.000 
 

Descrizione Importi 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31.12.2014 4.000.000 

Accantonamento dell’esercizio  0 

Utilizzi 0 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31.12.2015 4.000.000 
 

L’accantonamento a tale fondo è stato eseguito conformemente alle indicazioni e prescrizioni di cui 

l’Organo Amministrativo ha già dato notizia ed informazione nel corso della presente relazione. 

 

b) Fondi per erogazioni nei settori rilevanti euro 244.268 
 

La voce è stata incrementata in conseguenza dei reintroiti parziali di contributi e delle delibere di 

revoca per complessivi euro 115.548. Il fondo è stato utilizzato per le delibere di contributi relativi 

all’esercizio corrente per euro 728.000. 

La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 
 

Descrizione Importi 

Saldo iniziale all’1.1.2014 856.720 

Reintroiti e revoche 115.548 

Utilizzo per delibere esercizio 2015 -728.000 

Saldo finale al 31.12.2015 244.268 
 

d) Altri fondi euro 378.129 
 

Tale voce comprende:  

- Fondo legato Dolci Ornella 

Il Fondo si è costituito a seguito delle somme pervenute alla Fondazione da disposizioni testamentarie 

e finalizzate alla conservazione delle opere del pittore pratese Guido Dolci e alla loro divulgazione. 

Il movimento del fondo è descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi 

Fondo legato Dolci Ornella al 31.12.2014 112.830 
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Utilizzo nel 2015 3.722 

Fondo legato Dolci Ornella al 31.12.2015 109.108 
 

- Fondo dotazione Fondazione con il Sud 

Compare per la prima volta alla chiusura dell’esercizio 2006 per un ammontare di euro 256.093. Circa 

la sua natura e il suo scopo si rimanda a quanto descritto sotto la medesima voce nella precedente 

sezione “Criteri di valutazione adottati”. 

Il movimento del fondo è descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi 

Fondo dotazione Fondazione con il Sud al 31.12.2014 256.093 

Utilizzo nel 2014 0 

Fondo dotazione Fondazione con il Sud al 31.12.2015 256.093 

 

- Fondo nazionale iniziative comuni ACRI 

Il Fondo è stato costituito a seguito del protocollo d’intesa dell’Acri per lo sviluppo di iniziative 

comuni da parte delle Fondazioni bancarie. 

La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 

 

3 -Fondi per rischi e oneri euro 699.628 
 

Si tratta delle voci precedentemente descritte ed in seguito dettagliate negli importi e variazioni 

verificatesi nell’esercizio. 
 

Fondo rischi garanzia microcredito euro 15.284 
 

E’ iscritto in ragione della valutazione inerente i rischi derivanti sull’ammontare del deposito vincolato 

dalla Fondazione a favore della BPVi per le operazioni di microcredito sociale effettuate nei confronti 

di soggetti richiedenti e di cui ad apposita convenzione. 

Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi 

Fondo rischi garanzia microcredito al 31.12.2014 16.792 

Utilizzo per perdite verificate nell’esercizio 2015 -1.508 

Accantonamento nel 2015 0 

Fondo rischi garanzia microcredito al 31.12.2015 15.284 

 

Fondo rischi S. Stefano euro 60.232 

 
E’ iscritto in ragione della valutazione inerente i rischi derivanti sull’ammontare del deposito vincolato 

dalla Fondazione a favore della BCC Area Pratese per le operazioni di microcredito imprenditoriale 

effettuate nei confronti di soggetti richiedenti e di cui ad apposita convenzione. 

 

Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi 

Fondo nazionale iniziative comuni ACRI al 31.12.2014 9.163 

Versamenti per iniziative 0 

Accantonamento esercizio 2015 3.765 

Fondo nazionale iniziative comuni ACRI al 31.12.2015 12.928 
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Descrizione Importi 

Fondo rischi S. Stefano al 31.12.2014 60.232 

Utilizzo per perdite verificate nell’esercizio 2015 0 

Accantonamento nel 2015 0 

Fondo rischi S. Stefano al 31.12.2015 60.232 

 
Fondo svalutazioni partecipazioni euro 83.127 

 
E’ iscritto per tener conto dei rischi derivanti dalla potenziale svalutazione del Fondo Toscana 

Innovazione. 

Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi 

Fondo svalutazione partecipazioni al 31.12.2014 83.127 

Utilizzo per perdite verificate nell’esercizio 2015 0 

Accantonamento nel 2015 0 

Fondo svalutazione partecipazioni al 31.12.2015 83.127 

 
Fondo oneri futuri euro 540.985 
E’ iscritto per tener conto del differenziale del prezzo di acquisto del BTP rispetto al valore nominale a 

cui il medesimo sarà rimborsato alla scadenza. E’ inoltre stato accantonato l’onere presunto inerente la 

tassazione di uno stacco di cedola del fondo ARCA parzialmente non tassato alla chiusura del bilancio. 

Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi 

Fondo oneri futuri al 31.12.2014 360.253 

Utilizzo nell’esercizio 2015 0 

Accantonamento nel 2015 180.732 

Fondo oneri futuri al 31.12.2015 540.985 

 

4 -TFR euro 1.768 
 

Si tratta di quanto accantonato per trattamento fine rapporto alla fine dell’esercizio sulla base della 

normativa vigente in materia. 

 

5 -Erogazioni deliberate euro 1.986.063 
 

La voce riguarda gli importi per erogazioni per finalità istituzionali nei settori rilevanti deliberate 

nell’esercizio e negli esercizi precedenti che non hanno ancora determinato esborsi monetari. La 

suddivisione dei debiti in esame è la seguente: 
 

Residuo deliberato al 31.12.2008 da liquidare           5.000 

Residuo deliberato al 31.12.2010 da liquidare         10.000 

Residuo deliberato al 31.12.2012 da liquidare         14.556 

Residuo deliberato al 31.12.2013 da liquidare       155.434 

Residuo deliberato al 31.12.2014 da liquidare       246.446 

Residuo deliberato al 31.12.2015 da liquidare (*)    1.165.577 

Delibere in prev. 2016        389.050 

Totale     1.986.063 
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(*) Progetto Sud: A seguito della comunicazione ACRI del 24.09.2010 accordo ACRI/Volontario del 23.06.2010: 

determinazione delle quote destinate alla Fondazione per il Sud di competenza delle Fondazioni e alle istruzioni operative 

per quanto riguarda gli impegni da iscrivere nel bilancio non si configurano più come un “extra-accantonamento” ma è da 

considerare a tutti gli effetti come un’erogazione della Fondazione ad un beneficiario prestabilito (Fondazione con il Sud) di 

pertinenza del settore Volontariato, nonché delle diverse modalità di determinazione dell’importo di detta erogazione. 

 

Prospetto delle erogazioni monetarie effettuate nell’esercizio 
 

Descrizione Importi 

Saldo al 31.12.2014 1.708.467 

Delibere 2014 per erogazioni 2015 -407.854 

Delibere assunte nell’esercizio 2015 1.935.371 

Impegni su erogazioni 2016 389.050 

Liquidazioni effettuate nell’esercizio -1.523.423 

Rientri per revoche e/o riduzioni -115.548 

Saldo al 31.12.2015 1.986.063 
 

6 - Fondo per il volontariato euro 149.660 
 

Il Fondo è stato creato ai sensi della L.11 agosto 1991 n.266 e viene incrementato annualmente da un 

accantonamento calcolato secondo i criteri indicati al paragrafo 9.7 del D.M. 19 aprile 2001. 

Nel corso dell’esercizio il Fondo si è decrementato dell’importo versato secondo le vigenti disposizioni 

al CESVOT e si è incrementato delle somme destinate ad integrazione delle disponibilità per il 

finanziamento dei CSV, in attuazione del protocollo d’intesa del 5.10.2005. 

 

La movimentazione del fondo nell’esercizio, è stata la seguente: 
 

Descrizione Importi 

Saldo Fondo per il volontariato L.266/91 al 31.12.2014 176.353 

Utilizzo per versamenti al Cesvot -68.525 

Accantonamento 2015 41.832 

Saldo Fondo per il volontariato L.266/91 al 31.12.2015 149.660 

 

7. Debiti euro 330.539 
 

In relazione alla loro scadenza i debiti sono tutti esigibili entro l’esercizio. 

Non esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni della Fondazione. 
 

I debiti sono così suddivisi: 
 

- Fornitori         92.217 

- Organi sociali c/competenze        25.710 
 

Si tratta delle competenze dovute ai componenti i vari organi sociali in corso di pagamento 
 

- Creditori per raccolta Prato Storia e Arte        5.367 

Il Consiglio di Amministrazione nel corso dell’esercizio 2004, e poi riconfermando la propria 

decisione negli esercizi successivi, ha deliberato di farsi promotore nei confronti dei lettori della rivista 

Prato Storia e Arte della raccolta di fondi destinati a iniziative in campo dell’assistenza sociale. Detti 

importi, che residuano alla chiusura dell’esercizio, saranno devoluti agli enti indicati nella proposta di 

raccolta. 
 

- Quote Fondo Toscana innovazione da versare     132.393 
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- Debiti tributari: 

1. - Debiti per imposta gestioni                                                      37.464 

2. - Debiti per ritenute IRPEF                                                          7.802 

3. - Debiti Imposte esercizio                                                          17.971 
 

- Debiti v/dipendenti (compresi ratei e contributi)      4.684 
 

- Debiti diversi       6.931 
 

TOTALE                                                                                                                   330.539 
 

L’accantonamento per IRES e IRAP esercizio 2014 è stato determinato secondo la normativa vigente 

per la Fondazioni bancarie. 

 

8 - Ratei e risconti passivi euro 0 
 

Trattasi di ricavi di competenza di esercizi futuri la cui manifestazione contabile si è determinata nel 

corso dell’esercizio. 

 

ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 
 

1. Risultato delle gestioni patrimoniale individuali euro 667.731 
 

a) Strumenti finanziari affidati in gestione individuale euro 667.731 
 

Il risultato deriva dalla valutazione al 31.12.2015 dei gestori tenuto conto di quanto in precedenza 

annotato. Coerentemente con quanto richiesto dall’atto di indirizzo in materia di bilancio del 19 aprile 

2014 (par. 4.4), l’importo annotato è al lordo delle commissioni di gestione e negoziazione (ove 

evidenziate), oltre che dell’imposta di bollo pagata e al netto delle imposte sulle plusvalenze.  

 

2. Dividendi e proventi assimilati euro 0 
 

Nel corso dell’esercizio la Fondazione non ha percepito dividendi dalle partecipate. 
 

3. Interessi e proventi assimilati euro 1.569.941 
 

Sono interessi maturati sulle disponibilità liquide gestite in c/c, sui prestiti obbligazionari e titoli 

immobilizzati e non; sono rilevati al netto delle imposte definitive subite, di cui: 

     interessi da crediti e disponibilità liquide euro       130.750 

     interessi da strum. finanz. non immob. euro           6.898  

     interessi da immobilizz.finanziarie  euro        1.432.293 

     Totale euro        1.569.941 
 
4. Altri proventi proventi euro 30.467 
 

Trattasi delle retrocessioni delle commissioni da parte dei gestori. 

 

10. Oneri euro 684.040 
 

La voce comprende: 

a) compensi e rimborsi organi statutari, di cui: euro 141.369 
    Presidente euro        16.600 

    Consiglio di Amm/ne – Indirizzo euro        54.204 

    Oneri sociali sui compensi euro        10.043 
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    Collegio Sindacale euro        35.146 

    Segretario Generale euro        25.376 

        Totale euro              141.369 
 

I compensi percepiti con partita iva sono comprensivi dell’iva addebitata in fattura. 
 

b) per il personale euro 33.428 
 

c) consulenze e collaborazioni esterne * euro 26.376 
 

d) per servizi di gestione del patrimonio * euro 101.110 
 

e) interessi passivi e altri oneri finanziari euro 324 
 

f) commissioni di negoziazione euro 12.498 
 

g) ammortamenti macchine elettriche ufficio/diritti d’autore euro 368 
 

h) accantonamenti euro 180.732 
  La voce comprende: 

    Acc.to oneri futuri                                             euro                  180.732 
 

i) altri oneri euro 187.836 
  La voce comprende, tra gli altri, i seguenti: 

    materiali per ufficio c/acquisti                          euro                       5.256 

    manutenzione software euro                 1.379 

    spese postali euro                   567 

    assicurazioni euro                   770 

    spese telefoniche euro                1.737 

    spese di rappresentanza euro              3.016 

    rimborso spese BPVi euro            78.758 

    contributo associativo ACRI euro            19.947 

    contributo associativi diversi euro              23.000 

    imposta di bollo e marche euro                 44.760 

    IMU euro    1.972 

 

* Si fa presente che nella voce oneri si è proceduto ad allocare diversamente il compenso dell’advisor 

finanziario inserendo il relativo costo tra le commissioni di gestione del patrimonio, anziché tra le 

consulenze e collaborazioni esterne come avvenuto nel 2014. Effettuando tale modifica si è proceduto 

alla variazione dei dati di bilancio del 2014, onde renderli comparabili con quelli del 2015. 

 

11. Proventi straordinari euro 4.091 
 

    sopravvenienze attive e arrotondamenti                    euro               4.091 
     
 

12. Oneri straordinari euro 1.501 
 

    sopravvenienze passive                                    euro                         1.473 

    multe e sanzioni                                               euro                                5 

    arrotondamenti passivi                                     euro                              23 

    Totale                                                                euro                         1.501 
 

13. Imposte euro 17.971 
 

Sono imposte dell’esercizio calcolate secondo le vigenti normative e si riferiscono a 
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    IRES                                                                  euro                11.645 

    IRAP                                                                 euro                  6.326 

    Totale                                                                euro                     17.971 

 

14. Accantonamento alla riserva obbligatoria euro 313.744 
 

E’ determinato nella misura del 20% dell’avanzo dell’esercizio come disposto dal decreto ministeriale. 

 

14bis Accan.to ricostituzione riserva plusvalenze euro 20.000 
 

15. Accantonamento a erogazioni deliberate in corso di esercizio euro 1.188.571 
 

16. Accantonamento per il volontariato euro 41.832 
 

E’ determinato ai sensi della Legge n. 266/1991 nella misura stabilita dal paragrafo 9.7 del 

provvedimento ministeriale 19 aprile 2001. 
 

17. Accantonamento ai fondi per attività d’istituto euro 3.765 
 

a) al fondo stabilizzazione erogazioni         euro             0 

b) ai fondi per erogazioni nei settori rilevanti da deliberare  euro             0 

c) al fondo per erogazioni in altri settori statutari   euro             0 

d) altri fondi        euro      3.765 
 

Numero medio dei dipendenti 
Nel corso dell’esercizio risulta essere stato impiegato un dipendente, proseguendo  

contemporaneamente fino alla fine dell’esercizio 2015 l’utilizzo di un servizio in outsourcing. 

 

CONTI D'ORDINE 
 

I conti d'ordine assolvono la funzione di fornire informazioni, non direttamente rilevabili dallo Stato 

Patrimoniale e dal Conto Economico, la cui conoscenza è utile per valutare la situazione patrimoniale e 

finanziaria. 

Si riferiscono agli impegni di erogazioni per esercizi futuri a valere sulle disponibilità del prossimo 

esercizio per euro 368.108, all’impegno alla vendita del PCT per euro 4.511.255 (avvenuta in gennaio), 

al pegno sul c/c per il Fondo Santo Stefano per euro 500.000 (che si è ridotto di circa 173.000 euro nei 

primi mesi del 2016) e all’importo dei beni d’arte presso terzi in comodato per euro 2.536.709. 

 

IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 
 

Ai sensi dell'art. 2427, n. 9, C.C., si rileva che la Fondazione non è onerata da impegni di cui non sia 

stata possibile la rilevazione nello Stato Patrimoniale o nei Conti d'Ordine. 

 

TITOLI EMESSI 
 

La Fondazione non ha in circolazione titoli fra quelli previsti dall'art. 2427, n. 18, C.C. 
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                                                           INDICATORI GESTIONALI 
 

1.DISCIPLINA DEL BILANCIO DELLA FONDAZIONE 

 
Sono stati analizzati e calcolati alcuni indicatori particolarmente significativi dell’andamento 

gestionale della Fondazione, mediante il raffronto della grandezze espresse nel bilancio al 31 dicembre 

2015, effettuando un confronto con i dati relativi all’anno precedente. 

Al fine di rendere più efficace e comprensibile la lettura dei suddetti indici si riporta nel proseguo una 

Legenda che fornisca precisazioni in merito al significato delle grandezze economiche utilizzate per il 

calcolo degli indicatori gestionali. 

La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 17 maggio 

1999, n. 153, coerentemente alle norme del Codice Civile, in quanto compatibili, e ai principi contabili 

nazionali definiti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

In particolare, è demandata all’Autorità di vigilanza, pro tempore il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, la regolamentazione delle modalità di redazione e valutazione degli schermi di bilancio e 

delle forme di pubblicità del bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono fornite dal 

Provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economia del 19 aprile 

2001, pubblicato nella G.U. n. 96 del 26 aprile del medesimo anno. 

Il bilancio è composto: dallo Stato patrimoniale, che evidenzia le attività e le passività che 

costituiscono il patrimonio della Fondazione; dal Conto economico, che riporta i proventi conseguiti e 

gli oneri sostenuti nell’anno, oltre ai risultati dell’attività valutativa svolta, con la successiva 

destinazione delle risorse nette prodotte; dalla Nota integrativa, che fornisce le informazioni inerenti ad 

ogni posta esplicitata negli schemi contabili. 

Il bilancio è corredato dalla Relazione sulla gestione, che contiene la relazione economica e finanziaria 

sull’attività e il bilancio di missione o sociale. 

La relazione economica e finanziaria sull’attività, oltre a offrire un quadro di insieme sulla situazione 

economica della Fondazione, fornisce informazioni circa l’andamento della gestione finanziaria e i 

risultati ottenuti nel periodo, nonché sulla strategia di investimento adottata, in particolare 

sull’orizzonte temporale, gli obiettivi di rendimento, la composizione del portafoglio e l’esposizione al 

rischio. 

Il bilancio di missione, invece, illustra l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione e indica, tra le 

altre informazioni, le delibere assunte nel corso dell’anno e i soggetti beneficiari degli interventi. 

Il Conto economico è articolare tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali soggetti che 

non svolgono attività commerciale e che perseguono finalità di utilità sociale. Può essere idealmente 

suddiviso in due parti: 

- la prima rendicontata, per competenza, la formazione delle risorse prodotte nell’anno, misurate 

dall’Avanzo dell’esercizio; 

- la seconda evidenzia la destinazione dell’Avanzo conseguito alle riserve patrimoniali e alle 

finalità statutarie, in conformità alle disposizioni normative. 

La voce Imposte e tasse del Conto economico non rileva la totalità delle imposte corrisposte dalla 

Fondazione e, conseguentemente, non accoglie l’intero carico fiscale, poiché secondo le disposizioni 

ministeriali i proventi finanziari soggetti a ritenute alla fonte e a imposte sostitutive (ad es. gli interessi 

e i risultati delle gestioni patrimoniali) devono essere contabilizzati al netto dell’imposta subita. 

L’importo complessivo degli oneri tributari sostenuti dalla Fondazione è evidenziato in Nota 

integrativa. 

 

Al fine di accrescere il grado di intellegibilità del bilancio, di seguito si illustrano, come sopra detto, i 

contenuti delle principali poste tipiche: 
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LEGENDA DELLE VOCI DI BILANCIO TIPICHE 

Stato patrimoniale - Attivo 

Partecipazioni in 

società strumentali 

Partecipazioni detenute in enti e società operanti direttamente nei settori 

istituzionali e di cui la Fondazione detiene il controllo. La finalità della 

partecipazione non è legata al perseguimento del reddito bensì al 

perseguimento delle finalità statutarie 

Stato patrimoniale - Passivo 

Patrimonio netto: 

Fondo di dotazione 

Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È costituito dal 

fondo patrimoniale derivato alla Fondazione a seguito dell’iniziale 

conferimento dell’azienda bancaria dell’originaria Cassa di Risparmio di 

Prato, oltre alle riserve accantonate nei successivi anni. 

Patrimonio netto: 

Riserva da 

rivalutazioni e 

plusvalenze 

Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle azioni 

della banca conferitaria successivamente all’iniziale conferimento. 

Patrimonio netto: 

Riserva 

obbligatoria 

Viene alimentata annualmente con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha 

finalità di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota obbligatoria di 

accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di vigilanza di anno in 

anno; sino ad oggi la quota è stata fissata al 20% dell’avanzo. 

Patrimonio netto: 

Riserva per 

l’integrità del 

patrimonio 

Viene alimentata con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità, al 

pari della Riserva obbligatoria, di salvaguardare il valore del patrimonio. La 

quota di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di vigilanza 

annualmente; sino ad oggi la quota è stata fissata con un limite massimo del 

15% dell’avanzo. Tale accantonamento è facoltativo. 

Fondi per l’attività 

di istituto: 

Fondi per le 

erogazioni nei 

settori rilevanti e 

negli altri settori 

statutari 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono 

alimentati con gli accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio e vengono 

utilizzati per il finanziamento delle erogazioni. 

Fondi per l’attività 

di istituto: 

Fondo di 

stabilizzazione 

delle erogazioni 

Il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” viene alimentato nell’ambito 

della destinazione dell’Avanzo di esercizio con l’intento di assicurare un 

flusso stabile di risorse per le finalità istituzionali in un orizzonte temporale 

pluriennale. 

Fondi per l’attività 

di istituto: 

Altri fondi 

Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad 

investimenti, mobiliari e immobiliari, direttamente destinati al perseguimento 

degli scopi istituzionali. 

Erogazioni 

deliberate 

Nel passivo dello stato patrimoniale la posta rappresenta l’ammontare delle 

erogazioni deliberate dagli Organi della Fondazione non ancora liquidate alla 

chiusura dell’esercizio. 

Fondo per il 

volontariato 

Il fondo è istituito in base all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 per il 

finanziamento dei Centri di Servizio per il Volontariato. L’accantonamento 

annuale è pari a un quindicesimo dell’Avanzo al netto dell’accantonamento 

alla Riserva obbligatoria e della quota minima da destinare ai settori rilevanti. 

Conti d’ordine 

Impegni di 

erogazione 

Indicano gli impegni già assunti connessi all’attività erogativa, per i quali 

verranno utilizzate risorse di periodi futuri. 

Conto economico 

Avanzo Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e alla 
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dell’esercizio salvaguardia del patrimonio. È determinato dalla differenza fra i proventi e i 

costi di gestione e le imposte. In base all’Avanzo vengono determinate le 

destinazioni stabilite dalla legge. 

Erogazioni 

deliberate in corso 

d’esercizio 

(per le Fondazioni 

che operano sulla 

base del margine 

dell’anno) 

Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dell’anno sulla base 

dell’Avanzo di esercizio in corso di formazione nel medesimo periodo. La 

posta non rileva l’intera attività istituzionale svolta dalla Fondazione, in 

quanto non comprende le erogazioni deliberate a valere sulle risorse 

accantonate ai Fondi per l’attività di istituto. 

Erogazioni 

deliberate in corso 

d’esercizio 

(per le Fondazioni 

che operano in 

base al consuntivo) 

Tale voce non è valorizzata in quanto la Fondazione opera attingendo dai 

Fondi per le erogazioni accantonati nel precedente anno. L’entità delle 

delibere assunte è misurata dalla variazione subita dai fondi rispetto all’anno 

precedente, al netto dell’accantonamento effettuato nell’anno. 

Accantonamenti ai 

Fondi per l’attività 

di istituto 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono 

alimentati con gli accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio. 

Avanzo residuo Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri. 

 

 

2.ANALISI DEGLI INDICATORI GESTIONALI 

 
Gli indicatori di seguito riportati vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base 

dei valori correnti. 

Per ogni indicatore è evidenziato il valore dell’anno e quello dell’esercizio precedente. 

Verranno dunque analizzati, nel proseguo della presente nota informativa, gli indici di redditività, di 

efficienza, gli indici rappresentativi dell’attività istituzionale ed infine gli indici relativi alla 

composizione degli investimenti. 

 
1. Per quanto riguarda gli indici di redditività, rispettivamente per gli anni 2015 e 2014, essi 

risultano così composti: 

 

Anno 2015 2014 

 
Indice n.1  

 

Proventi Totali netti  2,86% 

 

4,04% 

  

Patrimonio 

     
Per quanto riguarda il primo indice esso fornisce la misura del rendimento del patrimonio mediamente 

investito nell’anno dalla Fondazione, valutato a valori correnti. 

 
Indice n. 2  

 

Proventi Totali netti  2,59% 

 

3,70% 

  

Totale attivo 

    

        

L’indice n. 2 esprime invece la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente 

investite nell’anno dalla Fondazione, espresso a valori correnti. 
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Indice n. 3 

 

Avanzo esercizio  2,09% 

 

3,31% 

  

Patrimonio 

    

       Il terzo indice riporta invece, in maniera sintetica, il risultato dell’attività di investimento della 

Fondazione, al netto degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio medio espresso a valori 

correnti. 

 

2.Gli indici di efficienza risultano invece così composti: 

 

Anno 2015 2014 

 
Indice n. 1 

 

Oneri di funzionamento (media [t0;t-5])     7,85% 

 

      7,64% 

  

Proventi totali netti (media [t0;t-5]) 

    

       L’indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della Fondazione. 

 

Indice n. 2 

 

Oneri di funzionamento (media [t0;t-5])  12,02% 

 

11,16% 

  

Deliberato media (media [t0;t-5]) 

    

       Al pari dell’Indice n.1, questo rapporto fornisce una misura dell’incidenza dei costi di funzionamento 

espressa in termini di incidenza sull’attività istituzionale svolta, misurata dalle risorse deliberate. 

 

Indice n. 3 

 

Oneri di funzionamento                         0,52% 

 

   0,42% 

  

Patrimonio 

    

       Questo indice esprime invece l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio medio 

espresso a valori correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione della Fondazione. Il suo valore è 

più stabile rispetto agli indici 1 e 2 in quanto non risente della ciclicità dei rendimento di mercato. 

 

3.Gli indici rappresentativi dell’attività istituzionale, in riferimento agli anni 2015 e 2014, 
risultano invece così composti: 

 

Anno 2015 2014 

 
Indice n. 1 

 

Deliberato    2,62% 

 

 2,53% 

  

Patrimonio 

    

       Questo indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse proprie della 

Fondazione rappresentate dal patrimonio a valori correnti. 

 

Indice n. 2 

 

F.do stabilizzaz. erogazioni           203,86% 

 

176,52% 

  

Deliberato 

    

       L’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello erogativo pari a 

quello dell’anno in riferimento nell’ipotesi teorica di assenza dei proventi. 

 

4. Infine l’indice rappresentativo della composizione degli investimenti, sempre in riferimento 

agli esercizi 2015 e 2014, risulta invece essere così composto: 
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Anno 2015 2014 

 
Indice n.1 

 

Partecipazioni conferitaria        2,70% 

 

17,48% 

  

Totale attivo fine anno 

    

       L’indice esprime il peso dell’investimento nella società bancaria di riferimento espressa a valori 

correnti rispetto agli investimenti complessivi anch’essi a valori correnti. 

 

 

 

Il Consiglio ringrazia per la fiducia accordata  
 

Prato, 30 Marzo 2016 

 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Fabia Romagnoli 
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 

Sede: Prato, Via Traversa Fiorentina n. 6 

Fondo di dotazione: Euro 34.576.199 

Codice fiscale 92012550486 

* * * 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2015 

 Spettabile Consiglio di Indirizzo, 

preliminarmente vi diamo atto che l’attuale composizione del Collegio Sindacale è quella risultante 

dalla nomina del Consiglio di Indirizzo della Fondazione nella seduta del 18 ottobre 2013. 

 Il Collegio Sindacale ha esaminato il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso alla data del 31 

dicembre 2015, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 30.03.2016. 

 Il presente bilancio è espresso in unità di euro. 

 Il bilancio si compone dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, della Relazione del 

Consiglio di Amministrazione, della Nota Integrativa, della Relazione di Missione e degli Indici 

Gestionali. 

 

RISULTATI DEI CONTROLLI E DELLE VERIFICHE  

EFFETTUATI DURANTE L’ESERCIZIO 

 

 Il Collegio sindacale attesta di aver vigilato sull’attività della Fondazione e di aver partecipato 

alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Consiglio di Indirizzo, riscontrando nelle 

deliberazioni assunte la conformità alle norme di legge e alle disposizioni dello Statuto.  

 Si segnala che è stato integrato nella sua composizione il Consiglio d’Indirizzo del membro 

mancante, mentre è stato ritenuto di non reintegrare il Consiglio di Amministrazione dei due 

consiglieri che si sono dimessi e di mantenerne il numero di n. 5 membri fino alla scadenza dell’attuale 

mandato. 

 Il Collegio Sindacale ha effettuato le verifiche previste dall’art 2403 e seguenti del C.C., 

controllando la regolarità della tenuta delle scritture contabili. 

 Nel corso delle verifiche periodiche effettuate il Collegio non ha rilevato violazioni degli 

adempimenti civilistici e/o fiscali o l’inosservanza delle norme di legge e statutarie.  

ESAME DEL BILANCIO AL 31.12.2015 

 Il bilancio consuntivo che viene sottoposto alla Vostra approvazione presenta le seguenti 

risultanze: 

STATO PATRIMONIALE 
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Attività                  82.716.478 

Passività                         (7.790.055) 

Patrimonio                                                     74.926.423 

                   ========  Il 

PATRIMONIO NETTO è così formato: 

Fondo di dotazione                      34.576.199 

Riserva da donazioni                            14.050 

Riserva da rivalutazione e plusvalenze                                       31.052.864 

Riserva obbligatoria                      8.004.324 

Riserva per integrità del patrimonio                     1.278.180 

Totale                     74.925.617 

Avanzo di esercizio                                  806 

Totale a pareggio                 74.926.423 

                                                    ======== 

CONTO ECONOMICO 

Rendite e profitti                   2.268.139 

Spese e perdite                                     (684.040) 

Proventi Straordinari                                  4.091 

Oneri Straordinari                             (1.501) 

Imposte                                                                                                              (17.971) 

Accantonamenti alle riserve                               (313.744) 

Accantonamento ricostituzione riserva plusvalenze                     (20.000) 

Accantonamenti per delibere d’esercizio settori rilevanti                    (1.188.571) 

Accantonamenti al fondo volontariato                                          (41.832) 

Accantonamenti ai fondi per attività d’istituto                                                   (3.765) 

Avanzo di esercizio                                     806  

                                                                                                                        ======= 

CONTI D’ORDINE 

Impegni di erogazioni                        368.108 

Pronti contro termine                                                                                     4.511.255 

Pegno su c/c per Fondo S. Stefano            500.000 

Beni di proprietà presso terzi                    2.536.709 

 

          Il Collegio sindacale, esaminato il Bilancio Consuntivo al 31/12/2015, la Nota Integrativa, la 

Relazione del Consiglio di Amministrazione, la Relazione di Missione, gli Indici Gestionali e tenuto 
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conto dei risultati dei controlli e degli accertamenti eseguiti nel corso dell’esercizio, può affermare, con 

riguardo alla forma ed al contenuto, che lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono stati redatti 

secondo le norme fissate dall’atto di indirizzo emanato dal Ministero del Tesoro del Bilancio e della 

Programmazione Economica del 19.04.2001 e seguendo i criteri dettati dagli artt. 2423 e seguenti C.C., 

per quanto compatibili. 

          Il Collegio sindacale attesta la rispondenza del bilancio alle risultanze delle scritture contabili e 

che lo stesso è stato redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 9 del D.Lgs. 153 del 17.05.1999. 

          Il Collegio sindacale attesta che i criteri di valutazione adottati dal Consiglio di Amministrazione 

per l’iscrizione delle singole poste sono conformi alle leggi, tenuto conto anche di quanto disposto dal 

D.L. 185/08 art. 15, ed ai principi di prudenza e di competenza.  

In particolare il Collegio sindacale segnala:  

 il parziale utilizzo per l’importo di € 14.793.742,20 della Riserva da rivalutazioni e plusvalenze a 

fronte della copertura della svalutazione della partecipazione nella Banca Popolare di Vicenza 

emersa dopo l’approvazione dell’ultimo bilancio di esercizio; 

 la parziale ricostituzione (per un importo di € 20.000,00) della Riserva da rivalutazioni e 

plusvalenze effettuata in conformità con le indicazioni e le raccomandazioni in proposito fornite 

dall’Autorità di Vigilanza (MEF); in merito al ripristino di tale riserva è stato infatti raccomandato 

di destinare costantemente, anche se senza vincoli di importo, una parte degli avanzi di gestione; 

 la valutazione degli strumenti finanziari non immobilizzati, affidati in gestioni patrimoniali 

individuali, risulta effettuata in base al criterio del valore di mercato, avendo l’organo 

amministrativo ritenuto tale criterio maggiormente rappresentativo della situazione patrimoniale e 

finanziaria della Fondazione; 

 la valutazione delle partecipazioni iscritte in bilancio nelle immobilizzazioni finanziarie, risulta 

effettuata al costo storico, corrispondente al valore di sottoscrizione e/o al prezzo di acquisto, ad 

eccezione della partecipazione nella Banca Popolare di Vicenza per la quale il Collegio sindacale 

ricorda che per il secondo esercizio consecutivo la medesima è stata oggetto di una svalutazione 

durevole.  

Tale svalutazione nell’ultimo biennio ha gravato complessivamente per € 19.240.569,20, e deriva da 

un primo adeguamento di € 4.446.827,00 nel bilancio chiuso al 31.12.2014 delle n. 354.766 azioni dal 

valore di iscrizione di libro di € 60,53 ad azione, al valore di € 48,00, e del secondo adeguamento di € 

14.793.742,20 nel bilancio al 31.12.2015 del valore di € 6,30 ad azione – ovvero pari al valore offerto 

dalla Banca Popolare di Vicenza ai soci che avessero manifestato l’intenzione di recedere a seguito 

delle operazioni societarie poste in essere. 

Si attesta peraltro che l’intero valore della partecipazione nella Banca Popolare di Vicenza risulta 

completamente coperto dalla Riserva da rivalutazioni e plusvalenze. 
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Il Collegio sindacale inoltre: 

 ha richiesto ed esaminato l’elenco particolareggiato dei ratei e risconti; 

 ha esaminato gli accantonamenti effettuati ai sensi di legge alla riserva       obbligatoria ed inoltre al 

fondo per il volontariato approvandone i criteri adottati;  

 ha preso atto di tutti gli accantonamenti e ne ha verificato la coerenza con i criteri esposti nel 

Documento Programmatico per l’esercizio 2015 e nella Nota Integrativa; in particolare, si segnala 

la riduzione del Patrimonio dovuta alla scelta di una politica di stabilizzazione delle erogazioni sul 

territorio al fine di mantenere nel tempo la stabilità delle risorse erogate, rilevando che è stato 

utilizzato il Fondo disponibile per le erogazioni nei settori rilevanti per € 612.452,00; 

 concorda con l’operato del Consiglio di Amministrazione circa le modalità per la determinazione 

delle imposte dovute per l’esercizio in corso; 

 raccomanda agli organi della Fondazione ogni azione ritenuta necessaria per la tutela del 

Patrimonio. 

Il Collegio dà inoltre atto che: 

 le spese effettuate sono state tutte autorizzate; 

 fra le partecipazioni sono comprese quelle detenute dalla Fondazione nella società Politeama 

Pratese Spa, nella Società Consortile PIN a r.l., nella Banca Popolare di Vicenza, nella Società 

Cooperativa Banca Etica, nella Banca di credito Cooperativo Area Pratese Scarl, nella Fondazione 

per il Sud e nella Fondazione AMI. 

 In merito al recepimento della Carta delle Fondazioni e del Protocollo d’Intesa ACRI/MEF, il 

Collegio sindacale attesta che la Fondazione ha provveduto alle modifiche statutarie all’uopo 

richieste. 

Allo stato attuale non risultano altri adempimenti da adottare per dare attuazione al Protocollo d’Intesa. 

Il Collegio sindacale invita gli organi della Fondazione a ultimare i lavori relativi alla redazione dei 

regolamenti previsti e necessari al buon funzionamento dell’Ente. 

          Sulla base di quanto sopra esposto, questo Collegio Sindacale esprime il proprio parere 

favorevole all’approvazione del Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2015 ed alla destinazione 

dell’avanzo di gestione, così come proposto dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 

 

Prato, 13 Aprile 2016 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Dott. Paolo Giovacchino Sanesi      Dott. Silvia Bocci      Dott. Furio Giacinto Fratoni



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  


